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Nautica, porti italiani protagonisti a Miami

C'erano anche i porti italiani al Seatrade di Miami, la fiera delle crociere più

importante del mondo. Nel padiglione Cruiseitaly, promosso da Assoporti e

condiviso da tutte le Autorità di sistema portuale, si sono messi in bella

mossa i principali scali nazionali, dalla Sardegna alla Sicilia, sino all'Emilia-

Romagna. Al Seatrade, che si è concluso la scorsa settimana nella città della

Florida, era presente anche il viceministro alle Infrastrutture, Edoardo Rixi, che

ha sottolineato quanto sia importante per l'Italia «l'economia del mare»,

ricordando «la centralità» del settore. l concept del padiglione CruiseItaly ha

consentito di poter dare risposte sia in termini operativi portuali sia di offerta

turistica sul territorio. «Anche quest'anno l'Italia dei porti si è presentata unita

per partecipare agli incontri e agli eventi messi in atto da Seatrade, unendo i

momenti di conferenze ufficiali a quelli di networking tra tutti gli stakeholder del

segmento», ha spiegato il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri.

Traffico crociere al top in Italia nel 2023. E nel 24 andrà anche meglio «In

Italia, nel 2023, il traffico crociere ha raggiunto un record storico senza

precedenti, come ho avuto modo di ricordare in diverse occasioni. Un

segmento che cresce grazie ai servizi efficienti dei nostri porti, ma anche per il forte richiamo turistico del nostro

paese che detiene beni culturali e paesaggi unici al mondo, oltre all'eccellente enogastronomia». «Riteniamo che la

destinazione Italia vada valorizzata anche con queste forme di partecipazione», ha aggiunto Giampieri. «Per il 2024 ci

aspettiamo ancora un incremento del numero dei passeggeri, come è stato ampiamente detto nel corso di diversi

eventi e seminari». Secondo le stime, nell'anno in corso i croceristi in Italia saranno 13 milioni e 800 mila. Il Seatrade

di Miami vanta la presenza di più di 10 mila visitatori e 600 espositori provenienti da oltre 120 paesi nel mondo. Ed è

universalmente riconosciuto come il principale evento annuale B2B per l'industria globale delle crociere. Tra le Autorità

di sistema portuale che hanno partecipato alla kermesse era presente anche quella del Mare di Sardegna, che ospita

alcuni scali cruciali nel Mediterraneo. «Questa edizione del Seatrade ha rafforzato ulteriormente l'immagine e la

reputazione del sistema portuale isolano e soprattutto ha posto le basi per un futuro di ulteriore crescita del settore, in

armonia con le sempre più stringenti normative per l'abbattimento delle emissioni nelle aree portuali», ha sottolineato il

presidente dell'Autorità sarda, Massimo Deiana.«Il Mediterraneo e la Sardegna si rivelano sempre più attrattori di

nuovi traffici e di nuovi target di clientela. Rispetto agli ultimi anni, stando anche alle stime presentate nel corso delle

numerose convention collaterali alla fiera, già dal 2024 passeranno dai nostri scali crocieristi con un più elevato potere

di acquisto e, quindi, una maggiore ricaduta sull'economia dell'isola». Riproduzione riservata

italiaoggi.it

Primo Piano

https://www.italiaoggi.it/news/nautica-porti-italiani-protagonisti-a-miami-202404181848516535
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Piano Strategico ZES Unica del Mezzogiorno: al via i tavoli tecnico-tematici coordinati
dalla Struttura ZES

Abele Carruezzo

Roma . Tre incontri su temi specifici per rilanciare il Piano Strategico. Il tema

dell'attrazione degli investimenti esteri nell'ambito della ZES Unica per il

Mezzogiorno è stato al centro del primo tavolo' tematico che si è tenuto

presso la sede della Presidenza del Consiglio dei Ministri e coordinato dalla

Struttura di Missione ZES. Il tavolo ha avuto l'obiettivo di aprire un confronto,

tecnico e mirato, ai fini dell'elaborazione del Piano strategico, in particolare

con riferimento alle azioni per attrarre investimenti esteri nel Mezzogiorno. Dal

confronto istituzionale è emersa la volontà di gettare le basi per future

partnership per la promozione della ZES Unica. Al tavolo hanno partecipato i

rappresentanti del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione

Internazionale, del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, di

Confindustria, dell'Istituto Commercio Estero, di Unioncamere e Invitalia. La

costituzione di un'unica Zona Economica Speciale (ZES) per il Mezzogiorno

raccoglie l'eredità del progetto avviato con le ZES regionali per continuare a

edificare il rilancio del tessuto imprenditoriale nel Mezzogiorno, agendo

direttamente su quelli che sono considerati tra i fattori più critici per le aziende

che operano nel nostro Paese. Il nuovo assetto di incentivi fscali e snellimenti burocratici potrà ora contare su un

maggiore coordinamento e coesione nella gestione di tutti i fondi e strumenti previsti. Proprio in quest'ultimo aspetto

risiede una sfida importante: saper trarre vantaggio da una strategia unitaria e al contempo valorizzare la specificità

produttiva e industriale di ciascun territorio. La rilevanza del capitale umano e della ricerca ai fini della promozione

della ZES Unica per il Mezzogiorno è stata inoltre al centro del secondo tavolo' coordinato sempre dalla Struttura di

Missione ZES. Questo tavolo ha avuto l'obiettivo di riferimento per le azioni di miglioramento delle competenze e

promuovere quelle iniziative di ricerca che possono facilitare l'insediamento di nuovi investimenti nel Mezzogiorno.

Nel corso del confronto istituzionale è stata confermata la visione unitaria della ZES Unica e l'esigenza di promuovere

le reti e le partnership tra Università, Centri di Ricerca e mondo delle imprese. Al tavolo hanno partecipato i

rappresentanti del Ministero dell'Università e della ricerca, del Ministero dell'Istruzione e del Merito, del Ministero del

Lavoro e delle Politiche Sociali, della Conferenza dei Rettori delle Università italiane (CRUI), del Consiglio Nazionale

delle Ricerche (CNR), della Consulta dei Presidenti degli Enti Pubblici di Ricerca (COPER), dell'Agenzia nazionale per

le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) e dell'Istituto Italiano di Tecnologia (IIT). La

tematica delle infrastrutture, materiali e immateriali, è stata trattata nel confronto istituzionale relativo al terzo tavolo'

tematico. Durante tale confronto tecnico sono state affrontate diverse questioni relative alle infrastrutture, in fase di

realizzazione o da realizzare, a sostegno dell'insediamento di nuovi investimenti.

Il Nautilus

Primo Piano

https://www.ilnautilus.it/cultura/2024-04-18/piano-strategico-zes-unica-del-mezzogiorno-al-via-i-tavoli-tecnico-tematici-coordinati-dalla-struttura-zes_138068/#google_vignette
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Al tavolo hanno partecipato i rappresentanti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, del Ministero delle

Imprese e del Made in Italy, del Dipartimento per la Trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei

Ministri, di Assoaeroporti, di Sogesid, di Invitalia, di RFI, di ANAS e delle Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

centrale, dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, di Sardegna, del Mare di Sicilia orientale e occidentale, del Mare

Adriatico meridionale e centrale, del Mare Ionio e dello Stretto. Il presidente dell'AdSPMam, Prof Ugo Patroni Griffi,

partecipando al tavolo anche in rappresentanza di Assoporti per le Zes, ha rappresentato l'importanza della Zes

portuale quale strumento di sviluppo per l'intero territorio. Sperando in una chiusura rapida del Piano strategico della

ZES, Patroni Griffi ha evidenziato alcune questioni relative ai settori da promuovere ed a quelli da rafforzare nelle

Regioni del Mezzogiorno, soprattutto nell'ambito dell'economia circolare, dei combustibili alternativi e della capacità

infrastrutturale dei porti nel sostenere una transizione ecologica (energetica, digitale,economica, occupazionale) che

sta impegnando tutti i porti verso un'accelerazione della c.d. decarbonizzazione'. La Struttura ZES, infine, ha

comunicato l'attivazione dello sportello Sud ZES che si arricchisce di una nuova funzionalità per consentire alle

imprese di avere un aggiornamento sullo stato di avanzamento della loro richiesta. E' infatti possibile monitorare lo

stato di una pratica sul portale https://www.impresainungiorno.gov.it , tramite il pulsante 'Vai alla Scrivania': si accede

alla cosiddetta MyPage, cioè alla propria pagina personale in cui, tra le altre cose, è possibile ottenere la lista di tutte

le proprie pratiche inviate.

Il Nautilus

Primo Piano
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Automazione totale sul futuro Molo VIII di Trieste pronto nel 2026

Porti Avviato da Hhla l'iter di autorizzazione ambientale con due ipotesi in

campo: Automated Stacking Cranes (a pieno regime nel 2033) o Box Bay (nel

2040) di Redazione SHIPPING ITALY Arriveranno nel 2026 (secondo i

programmi) le prime navi al nuovo Molo VIII di Trieste e ad attenderle in

banchina non ci sarà nemmeno un portuale. È quanto Logistica Giuliana, la

società controllata dal gruppo tedesco Hhla , ottenute recentemente

rassicurazioni sul contributo pubblico all' investimento (ancorché da

formalizzare), ha messo per iscritto avviando ieri l'iter autorizzativo del nuovo

terminal container del capoluogo giuliano, col deposito al Ministero

dell'Ambiente dell'istanza di avvio della consultazione per la definizione dei

contenuti dello Studio di Impatto Ambientale, primo step della procedura di

Via. Precisato come per il fronte terra il percorso autorizzativo, già avviato ,

sia prerogativa dell'Autorità di sistema portuale, la relazione spiega che si

stanno valutando due modelli alternativi di attrezzaggio e gestione del terminal,

entrambi ad automazione totale e, pur differenti (si veda l'immagine),

dimensionalmente compatibili con le previsioni del Piano regolatore portuale.

Da quanto si legge nel documento, entrambe le soluzioni prevedono l'ormeggio contemporaneo di due navi da 24mila

Teu, il dragaggio del canale d'accesso a -18 metri, con 300mila mc di fanghi da conferirsi nella vasca di colmata da

realizzare in radice del nuovo terminal (ultima fase in tutti i casi), varie strutture ancillari (fra cui un terminal ferroviario

privato da 9 binari da 750 metri) e vedrebbero il primo 'modulo' operativo nel 2026. Ma uno è un modello già rodato in

Nord Europa, che, realizzato in quattro fasi, arriverebbe alla piena operatività nel 2033. Il secondo sarebbe un primo

caso al mondo, capace di garantire minori costi di gestione e di manutenzione, ma richiederebbe più tempo (2040,

sei fasi) e, presumibilmente, costi di realizzazione maggiori (anche se il documento non riporta previsioni

economiche). "Il sistema Asc (Automated Stacking Cranes) prevede l'impiego di gru elettriche e automatizzate per lo

spostamento dei container posizionate su rotaia. Questa tecnologia consente la totale assenza di personale e ogni

scambio fra la quay area (area di banchina di carico e scarico nave) e la stacking area (area di stoccaggio

retrostante) può essere fatto con sistemi a guida autonoma (AGVs). Il sistema è ben collaudato nei migliori e più

moderni terminal europei e bilancia molto bene l'investimento per infrastruttura e apparecchiature rispetto alla

produttività e alla adeguabilità degli allestimenti nel tempo, al crescere atteso dei flussi commerciali". Il modello Box

Bay, invece, è "un sistema innovativo in cui ogni singolo container è depositato all'interno di una struttura di acciaio

(11 livelli in altezza) completamente automatizzata. La soluzione è completamente automatica e presenta i costi più

bassi di manutenzione ed esercizio insieme alla più elevata redditività per unità di superficie in pianta impegnata. La

struttura così pensata permette

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2024/04/18/automazione-totale-sul-futuro-molo-viii-di-trieste-pronto-nel-2026/


 

giovedì 18 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 28

[ § 2 3 9 3 9 7 1 2 § ]

diretto accesso a tutti i container senza alcuno spostamento di container eventualmente soprastanti. Non vengono

quindi effettuati - è scritto - spostamenti inutili e le gru all'interno del sistema sono completamente elettriche e

ottimizzate per ridurre al minimo l'uso dell'elettricità e recuperare l'energia prodotta dal loro movimento e la loro

frenata. La soluzione permette inoltre una cospicua produzione di energia (i pannelli fotovoltaici sulla copertura

possono produrre quasi il triplo dell'energia che il sistema consuma). Non si avrebbero emissioni luminose e

sarebbero attenuati sostanzialmente i rumori dalle pareti chiuse dell'involucro esterno, le acque di pioggia raccolte in

copertura avrebbero modo di essere riutilizzate senza trattamenti, essendo captate a quote sostanzialmente esenti

dal fall-out atmosferico. La concezione di un terminal basato su tale tecnologia risulterebbe applicata in scala reale per

la prima volta nel mondo". A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, AVVIATO IL PROCESSO DI REDAZIONE DEI DUE PIANI
REGOLATORI

Venezia - Partito il percorso di redazione dei due piani regolatori portuali

(PRP) degli scali lagunari di Venezia e Chioggia. La costruzione dei due PRP

rappresenta un momento doveroso per la portualità del Veneto e per la

definizione condivisa della sua visione di sviluppo, anche considerando che il

piano regolatore vigente del Porto di Venezia risale al 1965 per l'area di Porto

Marghera e al 1908 per le aree interessate del centro storico di Venezia,

mentre quello di Chioggia risale al 1981. È stato costituito un gruppo di lavoro -

composto dai tecnici dell'Autorità di Sistema Portuale e dal raggruppamento

temporaneo d'imprese composto dalle società Rina, StudioPaolaViganò,

Acquatecno e Mtbs - che si concentrerà dapprima sulla definizione del

Documento di Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS) - da concludere

entro il 2024 e approvare nei primi mesi del 2025 - per poi procedere alla

redazione dei 2 Piani regolatori Portuali per Venezia e Chioggia. Il percorso

prevede un cronoprogramma di attività per 18 mesi di lavoro, cui vanno

aggiunti i tempi per le fasi di approvazione amministrativa quali conferenze dei

servizi, intese, VAS e VINCA, dove fondamentale sarà il coinvolgimento della

Regione del Veneto, dei Comuni di Venezia, Chioggia, Cavallino Treporti, e Mira (Comuni con alcuni dei quali

l'Authority lagunare tra il 2020 e il 2022 ha già sottoscritto degli Accordi propedeutici al DPSS). Il presidente

AdSPMAS Fulvio Lino Di Blasio dichiara: "Vogliamo procedere con la massima determinazione, avviare un percorso

concreto e dare una risposta alle numerose richieste dei nostri operatori che con noi vogliono costruire il futuro del

porto in relazione agli andamenti del mercato e all'evoluzione del nostro difficile contesto. Il team di lavoro, composto

da società di rilevanza internazionale che lavoreranno a stretto contatto con lo staff tecnico dell'Autorità, potrà contare

anche sull'importante e prestigioso contributo scientifico dell'Università La Sapienza di Roma, che vanta una specifica

esperienza nella redazione dei piani regolatori portuali. Il nostro obiettivo e principio guida è lavorare alla crescita e

all'efficientamento dell'attività portuale e logistica, contribuire alla piena valorizzazione delle aree portuali, retroportuali

e di interazione con le nostre comunità, secondo una visione di sviluppo sostenibile che non può che essere

pienamente condivisa con le istituzioni e gli attori coinvolti e beneficiari di tale processo". Il piano regolatore portuale Il

PRP è disciplinato dalla normativa nazionale sui Porti/Autorità di Sistema Portuale (Legge 84/94 e successive

modificazioni e integrazioni), è un piano di rilevanza statale e rappresenta l'unico strumento di pianificazione e

governo del territorio nel proprio perimetro di competenza, ovvero nell'ambito portuale delimitato dal DPSS (qualora

sia stato approvato) o dai previgenti PRP. La legge 156/2021 ha poi introdotto ulteriori importanti novità in materia di

pianificazione di sistema portuale, indicando il DPSS come documento

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-04-18/porti-di-venezia-e-chioggia-avviato-il-processo-di-redazione-dei-due-piani-regolatori_138039/


 

giovedì 18 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 3 9 3 9 7 1 3 § ]

che definisce tra gli altri gli obiettivi di sviluppo, l'ambito portuale, le aree portuali, retroportuali e le aree di

interazione porto-città, nonché i collegamenti infrastrutturali di ultimo miglio (es. viario e ferroviario nonché gli

attraversamenti nei centri urbani) e il PRP come il documento che sulla base del DPSS individua caratteristiche e

funzioni delle aree appartenenti al porto. L'iter di approvazione di DPSS e PRP L'iter di approvazione del DPSS si

svolgerà in cinque passaggi: adozione da parte del comitato di gestione, conferenza di servizi con i Comuni

interessati, intesa con la Regione del Veneto, acquisizione del parere della conferenza nazionale di coordinamento

delle AdSP e la conseguente approvazione del Ministero dei Trasporti e Infrastrutture. A livello nazionale, sono 8 le

Autorità che hanno approvato il DPSS e altre 8 (compresa l'Autorità veneta) quelle che hanno avviato il processo di

redazione del documento. Per il PRP dopo l'adozione da parte del comitato di gestione, si necessita del parere dei

Comuni e della Regione per le aree contigue, del parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e Ministero dei

Trasporti e Infrastrutture, del completamento delle procedure di Vas e Vinca e dell'approvazione in comitato di

gestione. L'RTI RINA, multinazionale di ispezione certificazione e consulenza ingegneristica, fornisce un'ampia

gamma di servizi nei settori Energia, Marine, Infrastrutture & Mobilità, Certificazione, Industria, Real Estate.

STUDIOPAOLAVIGANO' si occupa di studi e visioni territoriali prospettiche, pianificazione spaziale e paesaggistica,

progetti di spazi urbani e pubblici e architettura in diversi contesti europei e internazionali. Dal 2015 lo Studio lavora

sulla transizione ecologica e sociale di città, paesaggi e territori progettando progetti urbani e territoriali e realizzando

spazi pubblici in Europa. ACQUATECNO opera nel settore delle opere marittime e dell'ambiente. L'attività prevalente

è rivolta agli studi di idraulica marittima, alla modellazione matematica dell'onda incidente e del trasporto costiero, alla

pianificazione portuale alla progettazione delle opere di ingegneria, agli studi ambientali nonché ai piani di

monitoraggio ambientale e infine alla direzione dei lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione

ed esecuzione. MTBS è una società olandese attiva nella consulenza in ambito marittimo-portuale con una forte

presenza in Europa, Medio Oriente e Africa. La missione di MTBS è offrire ai clienti le migliori soluzioni aziendali di

alta qualità. MTBS è il leader del mercato globale nei porti e nei terminal, inclusi centri logistici, porti interni, zone

franche, zone di trasformazione delle esportazioni, vie navigabili interne e società e parti interessate del settore dei

trasporti correlati.
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Un Piano regolatore portuale da aggiornare per Venezia e Chioggia

VENEZIA Il Piano regolatore attualmente valido per il porto di Venezia risale

al 1965 per l'area di Porto Marghera, e al 1908 per le aree interessate del

centro storico di Venezia, mentre quello di Chioggia risale al 1981. Non c'è da

dire che il documento andava rivisto. Ed è per questo motivo che è partito il

percorso di redazione dei due Piani regolatori portuali (Prp) degli scali

lagunari di Venezia e Chioggia, un momento doveroso per la portualità del

Veneto e per la definizione condivisa della sua visione di sviluppo dicono

dall'AdSp del mar Adriatico settentrionale. Per portare avanti il progetto è

stato costituito un gruppo di lavoro composto dai tecnici dell'Autorità di

Sistema portuale e dal raggruppamento temporaneo d'imprese composto

dalle società Rina, Studio Paola Viganò, Acquatecno e Mtbs, che si

concentrerà dapprima sulla definizione del Documento di Pianificazione

Strategica di Sistema (DPSS) da concludere entro il 2024 e approvare nei

primi mesi del 2025, per poi procedere alla redazione dei 2 Piani regolatori

portuali. Ci vorranno 18 mesi per concludere il lavoro, a cui vanno aggiunti i

tempi per le fasi di approvazione amministrativa quali conferenze dei servizi,

intese, VAS e VINCA, dove fondamentale sarà il coinvolgimento della Regione del Veneto, dei Comuni di Venezia,

Chioggia, Cavallino Treporti, e Mira (Comuni con alcuni dei quali l'Authority lagunare tra il 2020 e il 2022 ha già

sottoscritto degli Accordi propedeutici al DPSS). Vogliamo procedere con la massima determinazione, avviare un

percorso concreto e dare una risposta alle numerose richieste dei nostri operatori che con noi vogliono costruire il

futuro del porto in relazione agli andamenti del mercato e all'evoluzione del nostro difficile contesto ha detto il

presidente dell'AdSp Fulvio Lino Di Blasio. Il team di lavoro, composto da società di rilevanza internazionale che

lavoreranno a stretto contatto con lo staff tecnico dell'Autorità, potrà contare anche sull'importante e prestigioso

contributo scientifico dell'Università La Sapienza di Roma, che vanta una specifica esperienza nella redazione dei

piani regolatori portuali. Il nostro obiettivo e principio guida è lavorare alla crescita e all'efficientamento dell'attività

portuale e logistica, contribuire alla piena valorizzazione delle aree portuali, retroportuali e di interazione con le nostre

comunità, secondo una visione di sviluppo sostenibile che non può che essere pienamente condivisa con le istituzioni

e gli attori coinvolti e beneficiari di tale processo. Il Piano regolatore portuale Disciplinato dalla normativa nazionale

sui porti e Autorità di Sistema Portuale il Prp è un piano di rilevanza statale e rappresenta l'unico strumento di

pianificazione e governo del territorio nel proprio perimetro di competenza, ovvero nell'ambito portuale delimitato dal

DPSS (qualora sia stato approvato) o dai precedenti Prp. La legge 156/2021 ha poi introdotto ulteriori importanti

novità in materia di pianificazione di sistema portuale, indicando il DPSS come documento che definisce tra gli altri gli

obiettivi di sviluppo, l'ambito portuale, le aree portuali,
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retroportuali e le aree di interazione porto-città, nonché i collegamenti infrastrutturali di ultimo miglio e il Prp come il

documento che sulla base del DPSS individua caratteristiche e funzioni delle aree appartenenti al porto.

L'approvazione L'iter di approvazione del DPSS si svolgerà in cinque passaggi: adozione da parte del comitato di

gestione, conferenza di servizi con i Comuni interessati, intesa con la Regione del Veneto, acquisizione del parere

della conferenza nazionale di coordinamento delle AdSp e la conseguente approvazione del Ministero dei Trasporti e

Infrastrutture. A livello nazionale, sono otto le Autorità che hanno approvato il DPSS e altre otto (compresa l'Autorità

veneta) quelle che hanno avviato il processo di redazione del documento. Per il Prp dopo l'adozione da parte del

comitato di gestione, si necessita del parere dei Comuni e della Regione per le aree contigue, del parere del Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici e Ministero dei Trasporti e Infrastrutture, del completamento delle procedure di Vas e

Vinca e dell'approvazione in comitato di gestione.
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Avviato il processo dei due piani regolatori portuali degli scali lagunari di Venezia e
Chioggia

Avviato il processo dei due piani regolatori portuali degli scali lagunari di

Venezia e Chioggia Apr 18, 2024 Venezia - Partito il percorso di redazione

dei due piani regolatori portuali (PRP) degli scali lagunari di Venezia e

Chioggia. La costruzione dei due PRP rappresenta un momento doveroso

per la portualità del Veneto e per la definizione condivisa della sua visione di

sviluppo, anche considerando che il piano regolatore vigente del Porto d i

Venezia risale al 1965 per l'area di Porto Marghera e al 1908 per le aree

interessate del centro storico di Venezia, mentre quello di Chioggia risale al

1981. È stato costituito un gruppo di lavoro - composto dai tecnici

dell'Autorità di Sistema Portuale e dal raggruppamento temporaneo d'imprese

composto dalle società Rina, StudioPaolaViganò, Acquatecno e Mtbs - che si

concentrerà dapprima sulla definizione del Documento di Pianificazione

Strategica di Sistema (DPSS) - da concludere entro il 2024 e approvare nei

primi mesi del 2025 - per poi procedere alla redazione dei 2 Piani regolatori

Portuali per Venezia e Chioggia. Il percorso prevede un cronoprogramma di

attività per 18 mesi di lavoro, cui vanno aggiunti i tempi per le fasi di

approvazione amministrativa quali conferenze dei servizi, intese, VAS e VINCA, dove fondamentale sarà il

coinvolgimento della Regione del Veneto, dei Comuni di Venezia, Chioggia, Cavallino Treporti, e Mira (Comuni con

alcuni dei quali l'Authority lagunare tra il 2020 e il 2022 ha già sottoscritto degli Accordi propedeutici al DPSS). Il

presidente AdSPMAS Fulvio Lino Di Blasio dichiara: " Vogliamo procedere con la massima determinazione, avviare

un percorso concreto e dare una risposta alle numerose richieste dei nostri operatori che con noi vogliono costruire il

futuro del porto in relazione agli andamenti del mercato e all'evoluzione del nostro difficile contesto. Il team di lavoro,

composto da società di rilevanza internazionale che lavoreranno a stretto contatto con lo staff tecnico dell'Autorità,

potrà contare anche sull'importante e prestigioso contributo scientifico dell'Università La Sapienza di Roma, che vanta

una specifica esperienza nella redazione dei piani regolatori portuali. Il nostro obiettivo e principio guida è lavorare

alla crescita e all'efficientamento dell'attività portuale e logistica, contribuire alla piena valorizzazione delle aree

portuali, retroportuali e di interazione con le nostre comunità, secondo una visione di sviluppo sostenibile che non può

che essere pienamente condivisa con le istituzioni e gli attori coinvolti e beneficiari di tale processo ". Il piano

regolatore portuale Il PRP è disciplinato dalla normativa nazionale sui Porti/Autorità di Sistema Portuale (Legge 84/94

e successive modificazioni e integrazioni), è un piano di rilevanza statale e rappresenta l'unico strumento di

pianificazione e governo del territorio nel proprio perimetro di competenza, ovvero nell'ambito portuale delimitato dal

DPSS (qualora sia stato approvato) o dai previgenti PRP. La legge 156/2021 ha
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poi introdotto ulteriori importanti novità in materia di pianificazione di sistema portuale, indicando il DPSS come

documento che definisce tra gli altri gli obiettivi di sviluppo, l'ambito portuale, le aree portuali, retroportuali e le aree di

interazione porto-città, nonché i collegamenti infrastrutturali di ultimo miglio (es. viario e ferroviario nonché gli

attraversamenti nei centri urbani) e il PRP come il documento che sulla base del DPSS individua caratteristiche e

funzioni delle aree appartenenti al porto. L'iter di approvazione di DPSS e PRP L'iter di approvazione del DPSS si

svolgerà in cinque passaggi: adozione da parte del comitato di gestione, conferenza di servizi con i Comuni

interessati, intesa con la Regione del Veneto, acquisizione del parere della conferenza nazionale di coordinamento

delle AdSP e la conseguente approvazione del Ministero dei Trasporti e Infrastrutture. A livello nazionale, sono 8 le

Autorità che hanno approvato il DPSS e altre 8 (compresa l'Autorità veneta) quelle che hanno avviato il processo di

redazione del documento. Per il PRP dopo l'adozione da parte del comitato di gestione, si necessita del parere dei

Comuni e della Regione per le aree contigue, del parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e Ministero dei

Trasporti e Infrastrutture, del completamento delle procedure di Vas e Vinca e dell'approvazione in comitato di

gestione. RINA , multinazionale di ispezione certificazione e consulenza ingegneristica, fornisce un'ampia gamma di

servizi nei settori Energia, Marine, Infrastrutture & Mobil i tà, Certif icazione, Industria, Real Estate.

STUDIOPAOLAVIGANO' si occupa di studi e visioni territoriali prospettiche, pianificazione spaziale e paesaggistica,

progetti di spazi urbani e pubblici e architettura in diversi contesti europei e internazionali. Dal 2015 lo Studio lavora

sulla transizione ecologica e sociale di città, paesaggi e territori progettando progetti urbani e territoriali e realizzando

spazi pubblici in Europa. ACQUATECNO opera nel settore delle opere marittime e dell'ambiente. L'attività prevalente

è rivolta agli studi di idraulica marittima, alla modellazione matematica dell'onda incidente e del trasporto costiero, alla

pianificazione portuale alla progettazione delle opere di ingegneria, agli studi ambientali nonché ai piani di

monitoraggio ambientale e infine alla direzione dei lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione

ed esecuzione. MTBS è una società olandese attiva nella consulenza in ambito marittimo-portuale con una forte

presenza in Europa, Medio Oriente e Africa. La missione di MTBS è offrire ai clienti le migliori soluzioni aziendali di

alta qualità. MTBS è il leader del mercato globale nei porti e nei terminal, inclusi centri logistici, porti interni, zone

franche, zone di trasformazione delle esportazioni, vie navigabili interne e società e parti interessate del settore dei

trasporti correlati.
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CONCLUSO A GENOVA IL PRIMO WORLD FOILING CONGRESS

IL SINDACO DI GENOVA MARCO BUCCI HA ESPRESSO GRANDE

SODDISFAZIONE PER LA MANIFESTAZIONE E PER LE RICADUTE

P O S I T I V E  C H E  L A  C O L L A B O R A Z I O N E  C O N  T H E  F O I L I N G

ORGANIZATION POTRÀ GARANTIRE ALLA CITTÀ: "C'È UN BRILLANTE

FUTURO DAVANTI A NOI ANCHE GRAZIE AL FOILING". Genova - Si  è

appena concluso il primo World Foiling Congress, ideato e prodotto da The

Foiling Organization, che ha registrato la partecipazione di 220 professionisti

del settore provenienti da 16 Nazioni, la maggior parte dei quali già membri

dell'organizzazione. 11 panel di dibattito condotti da 25 tra i massimi esperti

internazionali e coordinati dai membri del board di The Foiling Organization,

per affrontare tematiche riguardanti: assicurazioni, certificazioni, leggi e

regolamenti, protezione della proprietà intellettuale, dati e tendenze del

mercato globale, promozione dell'industria, accesso al mercato, sicurezza,

ricerca e innovazione. Il Comune di Genova ha espresso apprezzamento e

pubblico riconoscimento per l'iniziativa concedendo il proprio Patrocinio.

L'Assessorato agli Impianti, Attività Sportive e Turismo ha incluso il World

Foiling Congress tra gli eventi Ufficiali del programma "Genova Capitale dello Sport 2024". Poco prima del suo

intervento sul palco del Congresso, il Sindaco di Genova Marco Bucci, ha avuto modo di dichiarare ai nostri

microfoni: "Sono estremamente contento e soddisfatto che a Genova sia stato realizzato un convegno internazionale

sul foiling, il nuovo modo di andare per mare. La novità tecnologica che potrà dare in futuro grandissimi sviluppi di

business, senza dimenticare le applicazioni al trasporto pubblico locale. Per le città integrate con il mare come la

nostra il foiling garantirà un notevole risparmio in termini di energia, di consumi e anche di tempi. C'è un brillante futuro

davanti a noi, anche grazie al foiling." Al mattino, l'Assessore agli Impianti, Attività Sportive e Turismo, Alessandra

Bianchi, aveva salutato la manifestazione e i suoi partecipanti durante il suo messaggio di inaugurazione lavori. A

completare i momenti istituzionali, l'intervento di Stefano Pagani Isnardi, Direttore Ufficio Studi e Progetti di

Confindustria Nautica che ha patrocinato l'iniziativa e il benvenuto di Mauro Ferrando, Presidente di Porto Antico.

Luca Rizzotti, Presidente e Fondatore di The Foiling Organization, ha esposto alla platea le linee guida e i programmi

dell'associazione che si propone come punto di riferimento strategico per la Foiling Industry mondiale. Nella sede

centrale di Genova saranno sviluppati e prenderanno vita progetti destinati a implementare e sostenere l'attività di

tutte le realtà professionali che hanno a che fare con il foiling, la nuova formula di mobilità nautica che già adesso fa

misurare vantaggi smisurati in termini di sostenibilità e comfort. "Diventare membri di The Foiling Organization vuol

dire entrare a far parte di un volano di opportunità in termini di avanguardia nella condivisione tecnologica, normativa
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e promozionale. Un patrimonio informativo al quale sarebbe poco vantaggioso rinunciare." ha dichiarato Rizzotti.

Nel corso del congresso The Foiling Organization ha annunciato tre iniziative: la prima, a partire dal 2025, riguardante

l'organizzazione di un Foiling Expo dedicato inizialmente al B2B con particolare attenzione al trasporto pubblico, la

seconda, riguardante la collaborazione con l'Assessorato alla Mobilità per la realizzazione di uno studio riguardante

l'implementazione di trasporti pubblici foiling nel Comune di Genova e infine il lancio di una ricerca accademica Open-

Source in grado di coinvolgere università e centri di ricerca marittimi ai fini di ridurre sensibilmente il rischio di

collisione tra "oggetti" galleggianti e imbarcazioni. In serata è prevista la cena di premiazione della settima edizione

dei Foiling Awards ai migliori atleti, progetti e prodotti foiling degli ultimi dodici mesi. Molti dei partecipanti avevano

avuto modo confrontarsi tra loro in modo informale nel corso del Networking Cocktail realizzato ieri in area Porto

Antico. Domani sarà offerta l'opportunità di visitare alcune facilities del comparto nautico genovese come il cantiere

Sangiorgio Marine e l'Istituto Italiano di Tecnologia, dove si svolgeranno le presentazioni: Pavis, Quantum Sails e

iCub Facility.
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Genova, nasce l'isola artificiale che ospiterà la Torre Piloti

Continuano i lavori per completare l'isola artificiale su cui sorgerà la nuova

Torre Piloti del porto di Genova. Nel waterfront di Levante, il cantiere procede

a pieno ritmo in quattro diverse aree contemporaneamente. Oltre all'isola

artificiale, dove sono in corso le operazioni per consolidare il terreno, si sta

lavorando sul fronte mare e nella palazzina che ospiterà gli uffici e i servizi

dedicati al Corpo Pilot i. Nello specchio acqueo procede la realizzazione delle

due banchine a protezione della torre. La banchina M1 è già ben visibile,

mentre la banchina M2 sta prendendo forma, lasciando intuire il layout

definitivo. A terra, è stata completata e collaudata la struttura del corpo servizi;

si stanno smontando i ponteggi esterni e sono in corso di ultimazione le finiture

all'interno dell'edificio. Nel frattempo, presso il cantiere di Ponte Rubattino,

sono in corso di assemblaggio le carpenterie metalliche che formeranno il

traliccio alto 65 metri su cui si appoggerà la cabina di comando, anch'essa in

fase di costruzione nelle stesse aree di cantiere. Una volta completati il

traliccio e la cabina, verranno trasportati via mare fino al waterfront di levante,

dove, questa estate come da cronoprogramma, verranno installati attraverso

una complessa operazione di sollevamento. La data di consegna dei lavori dovrebbe coincidere con il prossimo

Salone Nautico di settembre.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/40493-genova-eccola-l-isola-artificiale-su-cui-nascera-al-torre-piloti.html
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Diga di Genova, 57 milioni per il secondo lotto

Garantita la copertura finanziaria contenuta in un disegno di legge approvato

dalla Giunta regionale 57 milioni. E la copertura finanziaria per il secondo lotto

è garantita. Il via libera alla concessione del finanziamento - contenuta in un

disegno di legge approvato dalla Giunta regionale - dà nuovo impulso alla

realizzazione e al completamento del secondo lotto della nuova diga foranea

del porto di Genova. 1,3 miliardi il valore dell'infrastruttura su cui pende la

bocciatura di Anac , Autorità Nazionale Anticorruzione, che a fine marzo ha

contestato "sette profili critici" circa la procedura di gara. Eppure è la "punta di

diamante" del Pnrr, l'opera più imponente: 1320 colonne sommerse per

sorreggere la nuova diga e un milione di tonnellate di ghiaia, tre volte il peso

del Duomo di Milano, conclusione lavori a fine 2026. A breve dovrebbe vedersi

già "il cassone che emerge dall'acqua", stando a quanto dichiarato da Pietro

Salini, amministratore delegato di Webuild , intervenuto a Napoli a margine di

Feuromed, il Festival Euromediterraneo dell'economia. Nel video l'intervista al

presidente della Regione Liguria Giovanni Toti.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/video/2024/04/diga-di-genova-57-milioni-per-il-secondo-lotto-ebc98f77-e8cf-4489-a1ea-bfec9b1c9967.html
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Genova, ecco l'isola artificiale che ospiterà la nuova Torre Piloti (Video)

Nello specchio acqueo procede la realizzazione delle due banchine a

protezione della torre Genova - È in fase di completamento l'isola artificiale su

cui sorgerà la nuova Torre Piloti del porto di Genova. Lo fa sapere l'AdSP. "Nel

waterfront di levante, il cantiere procede a pieno ritmo in quattro diverse aree

contemporaneamente - comunica Palazzo San Giorgio - Oltre all'isola

artificiale, dove sono in corso le operazioni di jet grouting per consolidare il

terreno, si sta lavorando sul fronte mare e nella palazzina che ospiterà gli uffici

e i servizi dedicati al Corpo Piloti". "Nello specchio acqueo procede la

realizzazione delle due banchine a protezione della torre. La banchina M1 è già

ben visibile, mentre la banchina M2 sta prendendo forma, lasciando intuire il

layout definitivo . A terra, è stata completata e collaudata la struttura del corpo

servizi; si stanno smontando i ponteggi esterni e sono in corso di ultimazione

le finiture all'interno dell'edificio". Nel frattempo, presso il cantiere di Ponte

Rubattino, sono in corso di assemblaggio le carpenterie metalliche che

formeranno il traliccio alto 65 metri su cui si appoggerà la cabina di comando,

anch'essa in fase di costruzione nelle stesse aree di cantiere. Una volta

completati il traliccio e la cabina, verranno trasportati via mare fino al waterfront di levante, dove, questa estate come

da cronoprogramma, verranno installati attraverso una complessa operazione di sollevamento.

Ship Mag

Genova, Voltri
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A Genova il trasferimento di Superba 'buca' (per ora) l'autorizzazione paesaggistica

Porti La società del Gruppo Pir potrà integrare la documentazione,

"inadeguata", ma per il Ministero della Cultura è problematica la compatibilità

con Parco della Lanterna e riqualificazione di Sampierdarena, occorrono

"alternative di localizzazione più efficaci" di Andrea Moizo È negativo,

ancorché non definitivo, il primo verdetto della procedura di Valutazione di

impatto ambientale avviata a gennaio da Superba per il progetto di

trasferimento dei suoi depositi chimici da Multedo al bacino portuale di

Genova Sampierdarena, presso Ponte Somalia. "Gli elaborati progettuali non

sono sviluppati a un livello tale da consentire la compiuta redazione della

relazione paesaggistica e quindi risultano inidonei al rilascio contestuale

dell'autorizzazione paesaggistica" ha infatti sancito al termine della propria

valutazione il Ministero della Cultura, chiedendo a Superba di integrare la

documentazione con, fra l'altro, "la definizione di alternative di localizzazione

dell'intervento più efficaci al fine di contenere gli impatti dello stesso e le sue

ricadute negative su aree di interesse culturale o paesaggistico". Un passaggio

più impervio di quello richiesto dalla Regione Liguria pochi giorni fa.

Innanzitutto perché la Commissione di Via può al limite sorvolare sui rilievi dell'ente territoriale ma non su quelli del

Mic. E poi perché è vero che la Regione, fra le integrazioni ritenute necessarie, aveva inserito la "valutazione delle

possibili alternative progettuali", ma specificando che trattasi di un pro forma degli studi di impatto ambientale cui

Superba potrà facilmente adempiere allegando "i documenti, nonché le relative valutazioni, redatti da Autorità di

sistema portuale" (che ha finora scartato le alternative scelte). Nel merito per il Ministero la collocazione dei depositi

dovrebbe essere tale "da non determinare in termini percettivi effetti negativi sia nei confronti dei punti di vista pubblici

sia dei manufatti di interesse culturale collocati in area prossima all'areale di intervento", quando invece "gli interventi

in oggetto potrebbero presentare un significativo impatto dal punto di vista monumentale-paesaggistico", dato che si

posizionano "in un'area che, per quanto sia in un contesto portuale, risulta di alta visibilità sia dal mare sia da terra, sia

dagli edifici tutelati con forte connotazione turistica". Oltre all'impatto visivo sull'esistente (citato in particolare il

vincolato Silos Occhetti di Calata Mogadiscio) per il dicastero della Cultura Superba non ha debitamente tenuto conto

dei "progetti già autorizzati ed in itinere insistenti nell'area, che potrebbero invece costituire elementi di rilievo

nell'ambito della valutazione". Particolare enfasi, dato che la macchia potrebbe essere difficilmente emendabile, viene

messa sulla sostanziale incoerenza di un intervento ritenuto fortemente impattante, anche paesaggisticamente, con "le

nuove valenze turistico-culturali che si stanno delineando sia per la formazione del polo culturale Lanterna-Centrale-

Termoelettrica-Edificio Pietro Chiesa (che, ricorda peraltro il Ministero, sono condizione

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/04/18/a-genova-il-trasferimento-di-superba-buca-per-ora-lautorizzazione-paesaggistica/
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per il via libera al tunnel subportuale, nda ) sia per gli interventi previsti e messi in atto dal Comune di Genova per la

rigenerazione del quartiere di Sampierdarena". Tanto da far ventilare, in conclusione, "la possibilità di parere negativo"

qualora la documentazione integrativa "non dimostri la compatibilità dell'intervento con gli aspetti di competenza di

questo Ministero", che ritiene "che le opere in oggetto, così come proposte, possano causare interferenze negative

con le opere di riqualificazione turistica dell'area della Lanterna che si sta perseguendo da tempo nella pianificazione

portuale e cittadina". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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La Spezia, partono i lavori per la fascia di rispetto a Fossamastra

Sommariva: «Abbiamo ascoltato gli abitanti dei quartieri e procederemo anche

secondo le loro indicazioni» L 'AdSP del Mar Ligure Orientale ha affidato la

progettazione tecnica di fattibilità economica per gli interventi relativi alla

realizzazione della fascia di rispetto a Fossamastra, lungo viale San

Bartolomeo all'architetto Nicola De Mastri, l'importo dell'offerta di 132.817,13

euro oltre contributi. Il segretario generale dell'AdSP, Federica Montaresi, ha

nominato a responsabile unico del progetto, l'ing. Fabrizio Simonelli. L'opera è

ricompresa nel programma triennale dei lavori pubblici 2024-2026 e del

programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2024-2026. A seguito di

interlocuzioni tra l'ente di via del Molo, il Comune della Spezia e l'associazione

Fossamastra Quanto Basta, che riunisce i cittadini del quartiere del Levante,

erano state presentate due diverse opzioni, la A e la B. L'associazione dei

cittadini ha però proposto una terza soluzione che è una sorta di combinazione

delle azioni contenute nelle prime due. L'AdSP ha così accolto il suggerimento

del comitato e ha proceduto seguendo la strada indicata dagli abitanti di

Fossamastra. L'opzione "C", sulla quale ora si concentrerà la progettazione,

prevede un'ampia area verde attrezzata collocata verso l'abitato, che allontanerà il quartiere dal porto di parecchi

metri. La viabilità di Viale San Bartolomeo sarà spostata verso mare, verrà realizzato un percorso ciclopedonale sul

lato della ferrovia portuale, dove sarà costruita anche la barriera antifonica, simile a quella già presenta sul viale che

costeggia il quartiere del Canaletto. «La fascia di rispetto - dichiara il presidente dell'AdSP Mario Sommariva - è

un'opera attesa da anni dagli abitanti di Fossamastra, con cui, assieme al Comune della Spezia, abbiamo avviato da

mesi una proficua interlocuzione. Li abbiamo ascoltati e abbiamo recepito la loro proposta che garantirà al quartiere,

tramite una nuova, vasta area verde, una maggiore vivibilità. Il porto continuerà a svolgere la propria funzione ma,

grazie allo spostamento delle attività verso mare, i cittadini di Fossamastra potranno finalmente riappropriarsi del

proprio quartiere».

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2024/04/la-spezia-partono-i-lavori-per-la-fascia-di-rispetto-a-fossamastra/
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Il lavoro dei muscolai e i vigneti di mare e terra protagonisti del Premio fotografico
miticoltori della Spezia

Anche quest'anno la Cooperativa Mitilicoltori Spezzini omaggia, attraverso

l'arte fotografica, il mondo della mitilicoltura, promuovendo la sesta edizione

del Premio fotografico nazionale mitilicoltori della Spezia . Un concorso aperto

a tutti i fotografi maggiorenni italiani, sia principianti che professionisti. Le

fotografie saranno valutate da una giuria composta da Alberto Andreani

(fotografo ufficiale Spezia Calcio), Marco Aliotta (presidente dell'associazione

fotografica Liberi di Vedere), Claudio Barontini (fotoreporter e ritrattista di

celebrities), Monica Fiorini (Settore comunicazione, promozione, marketing e

Urp dell'Autorità di sistema portuale), Maria Grazia Frijia (vice sindaco della

Spezia), Federico Pinza (amministratore delegato Cooperativa Mitilicoltori

della Spezia), Patrizio Scarpellini (direttore Parco nazionale Cinque Terre),

Alma Schianchi (fotografa delegata provinciale Fiaf), Mario Sommariva

(presidente Autorità di sistema portuale del Mar ligure orientale), Paolo Varrella

(presidente Cooperativa Mitilicoltori Associati). Segretario di giuria Alessandro

Godani. Due i temi : "Il mondo della mitilicoltura e ostricoltura" e "Vigneti di

mare e vigneti di terra". Formato verticale ai fine dell'allestimento in

Passeggiata Morin. Per il primo, le fotografie, scattate in qualsiasi territorio nazionale ed estero, dovranno raccontare

i mitilicoltori e il loro lavoro. Per il secondo, le immagini dovranno avere come soggetto principale i filari e le reste

(vigne di mare ) e/o i vigneti delle Cinque Terre a picco sul mare. Con insindacabile giudizio la giuria individuerà 16

fotografie che parteciperanno all'esposizione. Tra queste sarà proclamato il fotografo vincitore del VI Premio

fotografico nazionale Mitilicoltori della Spezia. Premi e riconoscimenti Il vincitore assoluto del Premio fotografico

Nazionale Mitilicoltori della Spezia 2024 vincerà oltre alla targa del primo classificato, un assegno circolare di mille

euro. Il vincitore della sezione "Vigneti di mare e vigneti di terra" vincerà, oltre alla targa del premio, un buono

soggiorno alle Cinque Terre, per due persone; premio offerto dal Parco nazionale. Medaglia per gli altri 14 fotografi in

mostra considerati tutti secondi ex aequo. Un attestato di partecipazione andrà agli autori delle venti foto segnalate ed

esposte per tutto il mese di luglio all'interno dello stand dei mitilicoltori. I partecipanti potranno seguire news,

comunicazioni e risultati, sulla pagina Facebook www.facebook.com/Premiofotograficomitilicoltori Calendario del

Premio Presentazione delle fotografie e della documentazione per partecipare al premio: entro e non oltre la

mezzanotte di lunedì 10 giugno 2024. Giovedì 9 luglio 2024: comunicazione dei vincitori e dei partecipanti alla mostra.

Sabato 12 luglio 2024: premiazione e inaugurazione della mostra. Giovedì 22 agosto 2024: fine della mostra.

Modalità di iscrizione La compilazione del modulo di iscrizione/regolamento può essere scaricato dalla pagina

Facebook del Premio oppure nel sito

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/04/18/il-lavoro-dei-muscolai-e-i-vigneti-di-mare-e-terra-protagonisti-del-premio-fotografico-miticoltori-della-spezia-542511/
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www.mitilicoltori.it/premiofotografico Invio del materiale Fotografie e modulo di iscrizione/regolamento compilato e

firmato, vanno spediti per e-mail a: iscrizionepremiomitilicoltori@eventofotografico.it Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Fascia di rispetto a Fossamastra, affidata la progettazione. Sommariva: "Ascoltati i
residenti, procederemo secondo loro indicazioni"

L'Autorità di sistema portuale ha affidato la progettazione tecnica di fattibilità

economica per gli interventi relativi alla realizzazione della fascia di rispetto a

Fossamastra, lungo Viale San Bartolomeo. A seguito di interlocuzioni tra Via

del Molo, il Comune della Spezia e l'associazione Fossamastra Quanto Basta,

che riunisce i cittadini del quartiere, sono state presentate due diverse opzioni,

la A e la B. Il comitato ha però proposto una terza soluzione che è una sorta di

combinazione delle azioni contenute nelle prime due, che prevedevano

percorsi pedonali, aree verdi, aiuole, barriera antifonica, pista ciclabile,

marciapiedi. L'Adsp ha così accolto il suggerimento del comitato e ha

proceduto seguendo la strada indicata dagli abitanti di Fossamastra. L'opzione

C, sulla quale ora si concentrerà la progettazione, prevede un'ampia area

verde attrezzata collocata verso l'abitato, che allontanerà il quartiere dal porto

di parecchi metri. La viabilità di Viale San Bartolomeo sarà spostata verso

mare, verrà realizzato un percorso ciclopedonale sul lato della ferrovia

portuale, dove sarà costruita anche la barriera antifonica, simile a quella già

presenta sul viale che costeggia il quartiere del Canaletto. La stesura del

progetto è stata affidata con una determina firmata ieri all'architetto Nicola De Mastri, per un importo pari a

132.817,13 euro oltre contributi. L'opera è ricompresa nel Programma triennale dei lavori pubblici e del Programma

triennale degli acquisti di beni e servizi. Il segretario generale dell'Autorità di sistema portuale, Federica Montaresi, ha

nominato Responsabile unico del progetto, l'ingegner Fabrizio Simonelli. "La fascia di rispetto è un'opera attesa da

anni dagli abitanti di Fossamastra, con cui, assieme al Comune della Spezia, abbiamo avviato da mesi una proficua

interlocuzione. Li abbiamo ascoltati e abbiamo recepito la loro proposta che garantirà al quartiere, tramite una nuova

vasta area verde, una maggiore vivibilità. Il porto - commenta il presidente dell'Autorità di sistema portuale, Mario

Sommariva - continuerà a svolgere la propria funzione ma, grazie allo spostamento delle attività verso mare, i cittadini

di Fossamastra potranno finalmente riappropriarsi del proprio quartiere". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/04/18/fascia-di-rispetto-a-fossamastra-affidata-la-progettazione-sommariva-ascoltati-i-residenti-procederemo-secondo-loro-indicazioni-542521/
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LA SPEZIA PRIMO PORTO ITALIANO A LANCIARE LA FORMULA PER FRONTEGGIARE
L'EMERGENZA

Emergenza guerra, emergenza Suez, emergenza infrastrutture, emergenza

cantieri aperti Venerdì 19 aprile si apre la seconda edizione di "Sotto il segno

del porto" Di fronte a un quadro internazionale e nazionale fra i più complessi

degli ultimi decenni e un interscambio via mare nell'epicentro di un vero e

proprio ciclone, il porto della Spezia, insieme a quello di Marina di Carrara, è il

primo scalo marittimo italiano e fra i primi in Europa, a lanciare la sua

"Formula" di resilienza. Obiettivo difendere i traffici e le compagnie di

navigazione che hanno fatto di La Spezia e Carrara le basi operative nel

Mediterraneo, applicare in modo scientifico chiavi di efficienza e anche di

abbattimento della burocrazia, che consentano di preservare con il ruolo di

questi porti, i servizi di movimentazione delle merci per una fascia importante

dell'economia produttiva italiana. La seconda edizione di "Sotto il segno del

porto", convegno che si svolgerà venerdì mattina, 19 aprile, presso la sede

dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale assume quindi

caratteristiche del tutto particolari, proponendosi di lanciare un messaggio

innovativo di resistenza e rilancio per la portualità nazionale.

Informatore Navale

La Spezia

http://www.informatorenavale.it/news/la-spezia-primo-porto-italiano-a-lanciare-la-formula-per-fronteggiare-lemergenza/
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Eckelmann: Contship investe alla Spezia altri 50 milioni nel terminal Lsct

Si aggiungono ai 250 milioni destinati al molo Ravano. Tom Eckelmann in

visita alle sedi di Spezia e Melzo: Eurokai sosterrà lo sviluppo dell'azienda La

Spezia - Tom Eckelmann, membro del Consiglio di amministrazione e

azionista di Contship Italia Group, ha confermato il supporto di Eurokai a

sostegno della crescita e del futuro dell'azienda. Non solo, ha annunciato un

ulteriore investimento di 50 milioni di euro nel terminal di Lsct che si

aggiungono ai 250 milioni già destinati alla prossima realizzazione del molo

Ravano. Una due giorni di incontri tra le sedi di Melzo e Spezia, nei quali

Eckelmann ha ribadito il forte impegno di Eurokai nel sostenere la crescita e il

futuro dell'azienda in un anno di trasformazioni cruciali e di importanti progetti

di sviluppo. Il nuovo piano di investimenti, che si completerà entro i prossimi

due anni, si concentrerà sul potenziamento del molo Fornelli e sull'acquisto di

nuovo equipment, garantendo così la competitività e l'efficienza del terminal.

Matthieu Gasselin, ceo di Contship Italia Group, ha commentato: "Siamo

chiamati a confrontarci con un contesto estremamente dinamico e

competitivo. Il piano di investimenti rappresenta un segnale tangibile della

volontà degli azionisti di supportare lo sviluppo del terminal e di tutte le attività del gruppo. Questo ci consentirà di

migliorare la nostra capacità operativa, con un impatto positivo sul livello di servizio che possiamo offrire ai nostri

clienti". Nei momenti di incontro con i dipendenti è stato reso omaggio alla presidente del gruppo Contship Italia,

Cecilia Eckelmann Battistello, recentemente scomparsa.

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/eckelmann-contship-investe-alla-spezia-altri-50-milioni-nel-terminal-lsct/
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Laghezza raggiunge i 25mila mq di magazzini doganali nel retroporto di La Spezia

Porti Il gruppo ha ottenuto le relative autorizzazioni per il suo terminal 3 di

Pratolino di REDAZIONE SHIPPING ITALY Con il completamento delle

autorizzazioni doganali ottenute per il terminal 3 di Pratolino, nel comune di

Sarzana, Laghezza ha raggiunto un totale di 25.000 mq di magazzini doganali

propri coperti, numeri che ne confermano la centralità quale operatore del

retroporto di La Spezia. Lo segnala lo stesso gruppo in un nota, ricordando

che i suoi magazzini doganali, "attrezzati per tutte le tipologie di merce e

connessi al porto da corridoio doganale", consentono di sviluppare traffici in

importazione con svuotamento di container, stoccaggio allo stato estero,

sdoganamento e successivo trasporto/distribuzione. Le autorizzazioni ottenute

consentono anche la gestione di prodotti soggetti ad accise, prodotti

alimentari, prodotti destinati all'alimentazione animale. Allo stesso modo,

prosegue, i magazzini e le aree logistiche circostanti, per un totale di 100.000

metri quadrati, fungono da hub per il traffico in esportazione con gestione di

spedizioni consolidate/groupage, stoccaggio container pieni in attesa imbarco

e gestione di carichi eccezionali. Commentando il traguardo raggiunto, il

presidente del gruppo Alessandro Laghezza ha ricordato di avere creduto nello sviluppo della logistica a La Spezia,

come "asset strategico fondamentale" per rendere ancora più attrattivo il porto. "L'attuale posizione di leadership - ha

aggiunto - ci consente di guardare al futuro con serenità e fiducia, valutando anche nuove aree e opportunità di

sviluppo". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2024/04/18/laghezza-raggiunge-i-25mila-mq-di-magazzini-doganali-nel-retroporto-di-la-spezia/


 

giovedì 18 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 49

[ § 2 3 9 3 9 7 2 5 § ]

La Spezia, via alla costruzione del nuovo molo crocieristico

Sono cominciate le operazioni di costruzione e traghettamento dei cassoni. Dal 25 aprile invece saranno presenti
anche un pontone e un rimorchiatore

La Spezia Via alle operazioni di costruzione e traghettamento dei cassoni che

comporranno il nuovo molo crociere. Dal 25 aprile nel Golfo dei Poeti

saranno presenti un pontone e un rimorchiatore che avranno il compito di

spostare i blocchi prefabbricati via mare. Blocchi che, una volta posizionati sul

fondale di fronte alla Calata Paita, concretizzeranno la struttura del nuovo

molo.Il rimorchiatore Brindisi e il pontone Giulia I saranno ormeggiati

temporaneamente nella zona della testata del molo ex Enel, dove i cassoni

verranno materialmente realizzati. Zona che la Fincosit Srl, mandataria

dell'associazione temporanea d'imprese che si è aggiudicata l'appalto per la

realizzazione del nuovo pennello, ha ottenuto in concessione per due anni

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. In linea con il

cronoprogramma del cantiere che fissa in maggio 2026 la fine dei lavori per

costruire il nuovo molo, dedicato agli accosti elettrificati per due navi

passeggeri.Il molo sarà inoltre la base di partenza del nuovo terminal crociere

della Spezia, che è stato progettato da Spezia & Carrara Cruise Terminal allo

scopo di dare una nuova stazione passeggeri più grande ed efficiente. Il

terminal crociere sarà pronto per la stagione turistica 2028/2029. Con un'ordinanza del presidente dell'Authority Mario

Sommariva viene consentito l'ormeggio a partire dal 25 aprile su Molo Enel dunque di un rimorchiatore di 14 metri di

lunghezza e di un pontone lungo 28 metri, di cui la Fincosit Srl è armatrice. Non appena i primi cassoni saranno pronti,

saranno trasportati così attraverso il golfo. Contemporaneamente l'Ati composta da Fincosit, Rcm Costruzioni e

Agnese Costruzioni dovrà provvedere al posizionamento sulla testata di Molo Garibaldi di un compressore bubble

screen.Realizzerà un muro di bolle, uno schermo tra una zona e l'altra dello specchio acqueo di fronte alla Calata

Paita, che impedirà che gli eventuali sedimenti in sospensione nell'area del cantiere possano disperdersi in altre zone

del golfo. Un sistema che è già stato utilizzato, in un'operazione simile, anche nel porto di Genova. Nell'ordinanza

viene ricordato che sul Molo Enel sono in corso i lavori di rimessa in pristino, con la rimozione di tutte le strutture

relative alla vecchia centrale a carbone. Per questo il personale che opererà su pontone e rimorchiatore potrà

accedere ai due mezzi via terra solo dopo aver concordato le modalità con Enel Produzione. La concessione

demaniale biennale richiesta da Fincosit su Molo Enel riguarda 3.600 metri quadrati a terra, dove saranno realizzati i

moduli prefabbricati, e 5.950 metri quadrati di specchio acqueo dove verrà posizionato il pontone che sposterà i

cassoni fino a Calata Paita. La realizzazione e il trasporto dei cassoni per il nuovo molo è stato uno degli elementi su

cui si sono confrontati Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e ditte costruttrici, per minimizzare gli

impatti sullo

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/04/18/news/spezia_costruzione_nuovo_molo_crociere-14234271/


 

giovedì 18 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 50

[ § 2 3 9 3 9 7 2 5 § ]

scalo e sull'ambiente. Il costo dell'operazione è di 48 milioni di euro, di cui 30 milioni finanziati con il fondo

complementare del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

The Medi Telegraph

La Spezia
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Ravenna in Comune: "Vergogna!!!"

" Nel più vergognoso silenzio dei colpevoli è iniziata la demolizione dell'ultima

Torre Hamon ancora integra. Come nella maggior parte delle brutte storie che

hanno macchiato questa Città e questo Comune i colpevoli sono molti e le

responsabilità hanno tanti papà e mamme. Tace il Governo che finanzia con

denaro pubblico, i nostri soldi, la demolizione. Tace la Soprintendenza da cui ci

si sarebbe aspettato un intervento: altrimenti a che serve? È stata sollecitata

da associazioni e singoli ma ha continuato a fare il pesce in barile. Tace anche

il Comune . Dopo aver parlato, anche a vanvera, Sindaco e Assessora

all'Urbanistica hanno scelto il mimetismo, scomparendo dai luoghi istituzionali

per rifugiarsi dove? Non c'è posto in cui potranno nascondersi e farsi

dimenticare, un Sindaco con già la testa rivolta alla sostituzione di Bonaccini

ed un'Assessora capace solo di dire sì al suo capo. Tace anche l'ENI , dopo

aver magnificato quella bonifica eseguita al risparmio delle aree ex Sarom

grazie alla quale nessun terreno sarà mai più fruibile dal pubblico nonostante il

carissimo prezzo di acquisto da parte di quello stesso pubblico. E tace pure

l'Ente Porto, anche questa volta il villain che meriterebbe di stare sotto i

riflettori e che, invece, si è fatto di nebbia. Dov'è finito quel Daniele Rossi a cui si devono, come altre volte, commenti

memorabili? A suo tempo si era lasciato andare a un discutibile « Non si può stravolgere il diritto e dare fastidio a un

ente per qualche gabbiano morto » mentre la Procura lo accusava di essere rimasto inattivo nella vicenda della

Berkan B inabissatasi in Piallassa Piombone. Poi aveva garantito : « Da quanto mi risulta non ci sono depositi di

nitrato di ammonio nei porti italiani », dopo l'esplosione di Beirut, anche se, proprio a Ravenna, il deposito c'era (e c'è

tuttora), eccome! Questa volta , riguardo alle Torri Hamon, ha dato probabilmente il "meglio" di sé con piglio da

egittologo: « Non stiamo parlando delle piramidi». È quel Rossi a cui si deve una sostanziale autodenuncia come

principale artefice della distruzione delle Torri Hamon, seppur in buona compagnia di numerosi complici. Ancora prima

del comunicato ufficiale del Sindaco, era stato proprio Rossi, infatti, il 25 marzo a preannunciare l'imminente

abbattimento annunciando l'installazione di pannelli solari nell'area ex Sarom: « l'area dove sorgerà l'impianto verrà

sgomberata e ripulita per renderla compatibile con la sua realizzazione ». E se qualcuno poteva avere dei dubbi su

cosa intendesse per "sgomberare" e "ripulire", aveva aggiunto subito prima di Pasqua: « Se Eni afferma che le

condizioni delle torri Hamon sono precarie, lo fa certamente a ragione. Da parte del nostro ente c'è il dovere di

acquisire beni su cui non insistano problemi di sicurezza ». Insicurezza mai dimostrata da ENI e calcinacci caduti ma

solo nelle parole di ENI: queste le "prove" citate da Rossi! L'AdSP è un soggetto interamente pubblico che acquisterà

con soldi interamente pubblici un terreno già detenuto da una società controllata

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ravenna-in-comunevergogna/
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dallo Stato e che pertanto diventerà interamente pubblico: demanio dello Stato. Ciò che vi insistesse sopra

diventerà anch'esso di proprietà dello Stato , perché il Diritto è chiarissimo in proposito: Quidquid inaedificatur solo

cedit , vale a dire che tutto ciò che sorge sul terreno appartiene al proprietario di quest'ultimo. L'Ente Porto, soggetto

pubblico, ha tra i propri compiti fondamentali (art. 6, co.4, lettere "b" ed "e", L.84/1994 e s.m.i.) "l'amministrazione in

via esclusiva delle aree e dei beni del demanio marittimo ricompresi nella propria circoscrizione" e la "manutenzione

ordinaria e straordinaria delle parti comuni nell'ambito portuale". Vale a dire che il suo compito fondamentale sarebbe

stato acquisire e manutenere le Torri Hamon, o almeno ciò che ne resta, che insistono sul terreno che pagherà circa 8

milioni di euro dei 10 e mezzo complessivamente ricevuti dallo Stato per realizzare un parco fotovoltaico. Invece il

Presidente dell'Autorità Portuale ha deliberatamente preteso di comprare un terreno libero dalle Torri Hamon

arrecando con ciò un danno enorme alla Città. Ed ha ottenuto di poter perseguire questo vergognoso obiettivo con la

fattiva collaborazione o, quanto meno, l'indifferenza complice di Governo, Soprintendenza, ENI e, soprattutto,

Comune di Ravenna. Tutti soggetti la cui esistenza sarebbe finalizzata al soddisfacimento delle esigenze di quella

collettività di cui, invece, si sono fatti ancora una volta allegramente beffe. Guido Ceroni , che ben conosce sia

l'Amministrazione Comunale che quella Portuale in quanto già Assessore Comunale e poi Segretario Generale e

Direttore Operativo dell'Autorità Portuale di Ravenna, ha osservato: « Trovo che non sia né corretto né "educativo" il

fatto che di punto in bianco, senza alcuna traccia di informazione - non dico discussione - un intervento così radicale

sia stato posto in atto, impedendo qualsiasi altra reazione se non la presa d'atto. Quali siano stati e siano i ruoli di enti

e soggetti pubblici e privati, quali gli eventuali margini di confronto, di trattativa per evitare la demolizioni delle torri,

quali i livelli di compatibilità fisica ed economica con l'obiettivo (encomiabile e prioritario) di realizzare un parco

fotovoltaico, sono del tutto ignoti. È possibile che i costi di messa in sicurezza e di restauro fossero esorbitanti e

incompatibili? È possibile che fisicamente fossero incompatibili col distendersi del parco? È possibile che non ci

fossero vincoli storici conservativi. Forse. Ma chi lo sa? Chi ha messo preventivamente le informazioni a

disposizione dei cittadini? Non mi pare che si sia attivato alcun canale di comunicazione tra la proprietà e le Istituzioni

più o meno direttamente coinvolte perché ciò accadesse. Ciò non mi pare positivo ». Come Ravenna in Comune

riteniamo che da queste considerazioni si debbano trarre conseguenze più radicali rispetto ad una pacata critica,

altrimenti non se ne esce. Questa volta è toccato alle Torri Hamon, la prossima volta a cosa dovremo rinunciare? A

qualche tratto delle mura cittadine? Dopo tutto ne sono rimaste sin troppe. A Casa Ghigi? Nient'altro che una vecchia

abitazione in stato di abbandono. Alla basilica di legno della Darsena? Quattro legni in croce. Al Sigarone? Come ha

ricordato la proprietà : « Se si potesse demolire sarebbe uno spazio fantastico ». È giusto ricordare che nessuna di

queste è un'opera d'arte o un monumento Unesco: si tratta di opere di difesa, di fabbricati civili, di opifici. E,

soprattutto, non si tratta di piramidi! Si devono considerare a rischio demolizione?

ravennawebtv.it

Ravenna
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La cittadinanza di Ravenna merita di essere sollevata il prima possibile dalla presenza di persone come Daniele

Rossi, presidente dell'AdSP-MACS e come Michele de Pascale, sindaco e presidente della Provincia. Per questo

abbiamo chiesto le loro dimissioni . Certo non ci rammaricheremo quando saranno, speriamo il prima possibile,

sostituiti sia loro che tutti gli altri figuri citati più sopra e ci faremo parte attiva perché ciò, auspicabilmente, non tardi

ulteriormente. Come Ravenna in Comune, inoltre, ci impegniamo a mantenere viva la memoria dei guasti da loro

compiuti nel presente, perché servano almeno da monito per evitarne di futuri: "Vergogna!!!"." Ravenna in Comune.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Crisi del Mar Rosso: Guerrieri convoca un tavolo a Livorno

Il presidente dell'AdSP MTS: "Necessario approfondire le ripercussioni che la

situazione emergenziale sta avendo sul sistema economico, portuale, logistico

e industriale sia locale che regionale" La crisi in Medio Oriente tiene banco

anche a Livorno. A quasi 200 giorni dall'inizio della guerra tra Hamas e Israele

a Gaza e a 125 dall'insorgenza dei problemi che hanno causato il blocco

progressivo e sostanziale del Mar Rosso, il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, prende carta e

penna e convoca un tavolo allargato per approfondire le ripercussioni che la

situazione emergenziale sta avendo sul sistema economico, portuale, logistico

e industriale sia locale che regionale. "Le ultime vicende relative alle azioni di

guerra tra Israele ed Iran stanno accentuando le esistenti criticità nella

complessiva Area del Medio Oriente" scrive nella lettera di convocazione

Guerrieri, rimarcando come gli avvenimenti bellici nella striscia di Gaza, le

azioni di guerra di Hezbollah e degli Houti Yemeniti e, non ultimo, il sequestro

della portacontainer MSC AIRES, stiano spingendo gli armatori ad evitare il

passaggio da Suez e circumnavigare l'Africa, creando condizioni tali da

produrre un impatto negativo per tutti i porti italiani. "Mentre ci auguriamo che questo drammatico quadro possa

rientrare e non subisca quindi aggravamenti tali da condurre ad un conflitto generale, d'intesa con la Regione Toscana

abbiamo ritenuto utile convocare uno specifico incontro per monitorare l'andamento dei traffici, verificare gli eventuali

riflessi sull'occupazione e, soprattutto valutare, in termini di condivisione, l'opportunità di assumere specifiche

iniziative, accelerare azioni in corso ed eventualmente definire più nettamente le priorità" spiega il n. 1 della Port

Authority. La riunione è stata indetta per il prossimo 8 maggio e si terrà a Palazzo Rosciano, nel quartier generale

dell'AdSP. Il tavolo vedrà la partecipazione sostanziale di tutti gli stakeholder della portualità locale. Saranno infatti

coinvolti non solo i rappresentanti dell'organo esecutivo dell'AdSP, il Comitato di Gestione, ma anche quelli

dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare, composto per legge dai rappresentanti degli industriali, degli

operatori delle imprese portuali, degli spedizionieri, degli operatori logistici intermodali, degli agenti e raccomandatari

marittimi e dei lavoratori delle imprese che operano in porto. Nella missiva di convocazione, spedita anche al

Presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, agli assessori regionali Leonardo Marras (attività produttive,

politiche del credito, turismo) e Stefano Baccelli (Infrastrutture, mobilità e governo del territorio), alla Provincia di

Livorno e ai sindaci dei comuni di Livorno e Piombino, Guerrieri sottolinea infine la necessità di approfondire con

l'occasione anche altri aspetti. Riflettori accesi sulle sinergie e sulle relazioni che possono e devono essere

implementate

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-04-18/crisi-del-mar-rosso-guerrieri-convoca-un-tavolo-a-livorno_138076/
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"per consentire ai nostri porti e al sistema produttivo della Toscana di interagire in modo più costante e proficuo,

creando le condizioni di una maggiore attività di collaborazione ed una più consistente competitività".

Il Nautilus

Livorno
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Emergenza Mar Rosso, Guerrieri convoca un tavolo a Livorno

Il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale: "Necessario

approfondire le ripercussioni che la crisi sta avendo sul nostro sistema

economico, portuale, logistico e industriale" Ci sono ripercussioni anche sul

sistema portuale di Livorno a causa della crisi in Medio Oriente. A quasi 200

giorni dal l ' inizio del la guerra tra Hamas e Israele a Gaza e a 125

dall'insorgenza dei problemi che hanno causato il blocco progressivo e

sostanziale del Mar Rosso, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri , prende dunque carta e penna e

convoca un tavolo allargato per approfondire le ripercussioni che la situazione

emergenziale sta avendo sul sistema economico, portuale, logistico e

industriale sia locale che regionale. "Le ultime vicende relative alle azioni di

guerra tra Israele ed Iran stanno accentuando le esistenti criticità nella

complessiva Area del Medio Oriente", scrive nella lettera di convocazione

Guerrieri, rimarcando come gli avvenimenti bellici nella striscia di Gaza, le

azioni di guerra di Hezbollah e degli Houti Yemeniti e, non ultimo, il sequestro

della portacontainer MSC Aire , stiano spingendo gli armatori ad evitare il

passaggio da Suez e circumnavigare l'Africa, creando condizioni tali da produrre un impatto negativo per tutti i porti

italiani. "Mentre ci auguriamo che questo drammatico quadro possa rientrare e non subisca quindi aggravamenti tali

da condurre ad un conflitto generale, d'intesa con la Regione Toscana abbiamo ritenuto utile convocare uno specifico

incontro per monitorare l'andamento dei traffici, verificare gli eventuali riflessi sull'occupazione e, soprattutto valutare,

in termini di condivisione, l'opportunità di assumere specifiche iniziative, accelerare azioni in corso ed eventualmente

definire più nettamente le priorità", spiega il numero uno della Port Authority. La riunione è stata indetta per il prossimo

8 maggio e si terrà a Palazzo Rosciano, nel quartier generale dell'AdSP. Il tavolo vedrà la partecipazione sostanziale

di tutti gli stakeholder della portualità locale. Saranno infatti coinvolti non solo i rappresentanti dell'organo esecutivo

dell'AdSP, il comitato di gestione, ma anche quelli dell'organismo di partenariato della Risorsa Mare, composto per

legge dai rappresentanti degli industriali, degli operatori delle imprese portuali, degli spedizionieri, degli operatori

logistici intermodali, degli agenti e raccomandatari marittimi e dei lavoratori delle imprese che operano in porto. Nella

missiva di convocazione, spedita anche al presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, agli assessori regionali

Leonardo Marras (attività produttive, politiche del credito, turismo) e Stefano Baccelli (Infrastrutture, mobilità e

governo del territorio), alla Provincia di Livorno e ai sindaci dei comuni di Livorno e Piombino, Guerrieri sottolinea

infine la necessità di approfondire con l'occasione anche altri aspetti. Riflettori accesi sulle sinergie e sulle relazioni

che possono

Informazioni Marittime

Livorno

https://www.informazionimarittime.com/post/emergenza-mar-rosso-guerrieri-convoca-un-tavolo-a-livorno
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e devono essere implementate "per consentire ai nostri porti e al sistema produttivo della Toscana di interagire in

modo più costante e proficuo, creando le condizioni di una maggiore attività di collaborazione ed una più consistente

competitività Condividi Tag porti livorno Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Livorno
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Crisi del Mar Rosso, Guerrieri convoca un tavolo a Livorno

LIVORNO La crisi in Medio Oriente tiene banco anche a Livorno. A quasi 200

giorni dall ' inizio della guerra tra Hamas e Israele a Gaza e a 125

dall'insorgenza dei problemi che hanno causato il blocco progressivo e

sostanziale del Mar Rosso, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, prende carta e penna e

convoca un tavolo allargato per approfondire le ripercussioni che la situazione

emergenziale sta avendo sul sistema economico, portuale, logistico e

industriale sia locale che regionale. Le ultime vicende relative alle azioni di

guerra tra Israele ed Iran stanno accentuando le esistenti criticità nella

complessiva Area del Medio Oriente scrive nella lettera di convocazione

Guerrieri, rimarcando come gli avvenimenti bellici nella striscia di Gaza, le

azioni di guerra di Hezbollah e degli Houti Yemeniti e, non ultimo, il sequestro

della portacontainer MSC AIRES, stiano spingendo gli armatori ad evitare il

passaggio da Suez e circumnavigare l'Africa, creando condizioni tali da

produrre un impatto negativo per tutti i porti italiani. Mentre ci auguriamo che

questo drammatico quadro possa r ientrare e non subisca quindi

aggravamenti tali da condurre ad un conflitto generale, d'intesa con la Regione Toscana abbiamo ritenuto utile

convocare uno specifico incontro per monitorare l'andamento dei traffici, verificare gli eventuali riflessi

sull'occupazione e, soprattutto valutare, in termini di condivisione, l'opportunità di assumere specifiche iniziative,

accelerare azioni in corso ed eventualmente definire più nettamente le priorità spiega il numero uno della Port

Authority. La riunione è stata indetta per il prossimo 8 maggio e si terrà a Palazzo Rosciano, nel quartier generale

dell'AdSP. Il tavolo vedrà la partecipazione sostanziale di tutti gli stakeholder della portualità locale. Saranno infatti

coinvolti non solo i rappresentanti dell'organo esecutivo dell'AdSP, il Comitato di Gestione, ma anche quelli

dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare, composto per legge dai rappresentanti degli industriali, degli

operatori delle imprese portuali, degli spedizionieri, degli operatori logistici intermodali, degli agenti e raccomandatari

marittimi e dei lavoratori delle imprese che operano in porto. Nella missiva di convocazione, spedita anche al

Presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, agli assessori regionali Leonardo Marras (attività produttive,

politiche del credito, turismo) e Stefano Baccelli (Infrastrutture, mobilità e governo del territorio), alla Provincia di

Livorno e ai sindaci dei comuni di Livorno e Piombino, Guerrieri sottolinea infine la necessità di approfondire con

l'occasione anche altri aspetti. Riflettori accesi sulle sinergie e sulle relazioni che possono e devono essere

implementate per consentire ai nostri porti e al sistema produttivo della Toscana di interagire in modo più costante e

proficuo, creando le condizioni di una maggiore attività di collaborazione ed una più consistente competitività.

Messaggero Marittimo

Livorno
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COMUNICATO STAMPA CERIMONIA FIRMA PROTOCOLLO

(AGENPARL) - gio 18 aprile 2024 COMUNE DI ANCONA COMUNICATO

S T A M P A  F I R M A  P R O T O C O L L O  D '  I N T E S A  P R O G E T T O  V I A

Agenparl

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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CLEMENTINA 23 Aprile 2024 Un progetto interregionale tra Marche e Umbria,

che collega ben tredici comuni al Porto di Ancona, nell'itinerario che va lungo il

percorso dell'antica via Clementina con l'idea di valorizzare un territorio ricco di

arte e natura Nel segno di Papa Clemente XII, ben tredici Comuni di Marche e

Umbria, collaboreranno per valorizzare sul piano turistico, culturale,

enogastronomico e storico, la straordinaria Via Clementina, nel tratto che parte

da Nocera Umbra e arriva alle foci dell'Esino, per proseguire sino al porto di

Ancona. Per questo motivo si rinnova oggi un Accordo di Rete indispensabile

per ufficializzare questo importante progetto di valorizzazione e promozione

dell'intero percorso viario, attraverso un territorio suggestivo e di grande

interesse naturalistico, paesaggistico, storico e religioso, caratterizzato da

cittadine ricche di arte, zone verdi e boschive, corsi d'acqua e sorgenti, che

rappresentano i luoghi di eccellenza di Umbria e Marche e della valle del fiume

Esino, per congiungersi al mare Adriatico. Non a caso, quindi, si è deciso di

coinvolgere anche l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale per la presentazione ufficiale e la firma

del protocollo d'intesa. La cerimonia di firma sarà condotta dall'Assessore al Turismo del Comune di Ancona capofila

del progetto, dott. Daniele Berardinelli, e sarà presenziata dai Sindaci e gli Assessori dei Comuni interessati, nonché

dai docenti del Dipartimento di Architettura dell'Università Politecnica delle Marche e del Dipartimento di Geografia

dell'Università di Perugia e della Tuscia di Viterbo, che sosterranno gli studi e le ricerche sul territorio interessato.

Questo progetto nasce grazie all'idea di studiosi e ricercatori locali raccolti nel Laboratorio Via Clementina e Centro

Sociale il Faro, uniti dall'interesse per lo sviluppo e la maggiore conoscenza di un segmento centrale del nostro

territorio di centro, quello tra l'Appennino e il mare, ricco di potenzialità turistiche, ma poco valorizzato come sistema

integrato. Il percorso non può che arrivare fino al porto di Ancona, dove sin dal 1733 la Via Clementina, fatta

appositamente sistemare da papa Clemente XII- la cui statua orna la più bella piazza cittadina denominata del

"Plebiscito" - da allora fu veicolo di merci di ogni tipo, persone e acque potabili, che avrebbero poi proseguito il loro

viaggio verso l'Est, oltre l'Adriatico. Si deve all'intraprendenza di questo pontefice aver dato origine a un'importante e

strategica arteria infrastrutturale di comunicazione del centro Italia, che secondo le intenzioni originarie avrebbe

dovuto collegare il porto di Civitavecchia sul Tirreno con quello di Ancona, nel frattempo reso "porto franco". Il

pontefice chiamò poi il grande Luigi Vanvitelli a progettare ed eseguire lavori di ampliamento, impegno assolto con

grande efficacia dal celebre architetto. Vanvitelli prolungò, infatti, il molo

https://agenparl.eu/2024/04/18/fwd-comunicato-stampa-cerimonia-firma-protocollo/
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costruito dall'imperatore Traiano e realizzò a lato sud una grande isola artificiale pentagonale sulla quale costruì il

nuovo Lazzaretto, fin da allora una vera e propria struttura polifunzionale. Il progetto Via Clementina vorrebbe ispirarsi

propriamente a questa grande idea di connessione e polifunzionalità del territorio, in un'ampia visione che intende

collegare idealmente i nostri mari Adriatico e Tirreno. ALLEGATO Ancona Falconara Chiaravalle Jesi Serra San

Quirico Genga Sassoferrato Matelica Fabriano Fossato di Vico Sigillo Gualdo Tadino Nocera Umbra L'evento è

ospitato presso la Sala convegni del Museo della Carta di Fabriano alle ore 15:30 del 23 Aprile, 2024. La cittadinanza

è invitata a partecipare.
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Porto di Ancona, start alle opere: banchine elettrificate. e dragaggi ai fondali. Cold-ironing
dell'area antica, la consegna dei lavori prevista il 30 giugno

Lo scalo punta alla svolta, nel 2024 allocati investimenti per 63,5 milioni di

Andrea Maccarone Venerdì 19 Aprile 2024, 02:00 3 Minuti di Lettura ANCONA

- Il porto cambia volto. Il 2024, per come l'ha impostato l'autorità di sistema

portuale, ha tutte le carte in regola per essere l'anno della svolta. Allocate

somme per 63,5 milioni di euro da impiegare nelle opere chiave che

metteranno lo scalo nelle condizioni di poter compiere il salto di qualità. Non

solo progettazioni in corso, ma cantieri pronti ad essere inaugurati. Il primo:

quello per l'elettrificazione delle banchine. Il cold-ironing del porto storico vale

ben 7 milioni di euro. L'aggiudicazione dell'appalto integrato è avvenuta a fine

febbraio. Ora è in corso la progettazione esecutiva ed entro il 30 giugno deve

essere fatta la consegna dei lavori da parte di Sogesid all'impresa appaltatrice.

Un intervento fondamentale per lo scalo dorico che permetterà l'attracco di

navi di ultima generazione e in linea con gli standard di sostenibilità richiesti per

la convivenza con un centro città che si estende in un asse di prossimità. Gli

appalti Previsto per quest'anno l'appalto dei lavori della banchina 23 di cui è in

corso di definizione il bando disciplinare di gara (17 milioni euro) e, a seguito

dell'accordo procedimentale con Fincantieri, il completamento della progettazione per la realizzazione della seconda

banchina di allestimento (14,4 milioni di euro) e del prolungamento del bacino di carenaggio (20 milioni) e i

conseguenti bandi di gara nel rispetto dell'operatività dello stabilimento. Il 24 aprile sarà sottoposto al Comitato di

gestione dell'Autorità d i  sistema portuale l'adeguamento tecnico funzionale dell'allungamento della banchina.

Aggiudicati anche i lavori per la banchina 27, con un investimento di 37 milioni. L'aggiudicatario ha ottenuto

l'autorizzazione al dragaggio propedeutico all'esecuzione dei lavori e alla gestione dei sedimenti da parte della

Regione Marche e sta provvedendo all'allestimento della vasca di stoccaggio degli stessi sedimenti. Sempre in tema

di dragaggi: programmato un investimento complessivo di 16,5 milioni di euro per gli interventi alla banchina 26. È

stata completata la caratterizzazione e si stanno conseguendo le relative autorizzazioni per avviare entro l'anno

l'appalto dei lavori. Le priorità La programmazione triennale di servizi e forniture ammonta nel 2024 a 15,62 milioni di

euro. Priorità assoluta alla progettazione degli interventi necessari a completare il Piano regolatore portuale per

delineare il futuro assetto del porto con lo spostamento a mare dei terminal traghetti dello scalo: leggasi Penisola.

Opera faraonica con una previsione di investimento di 300 milioni di euro, ma di cui resta difficile definire i tempi di

realizzazione. Di certo meno impattante, ma di utilità fondamentale, il nuovo terminal passeggeri nell'area ex Fiera

della Pesca. Complessivamente sono stati allocati 1,25 milioni di euro per la progettazione ad oggi in corso. L'opera

punta a migliorare i servizi di accoglienza
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ai passeggeri e a realizzare un centro servizi capace di supportare le necessità a terra del comparto traghetti. La

digitalizzazione Poi c'è tutta una partita, invece, che si gioca all'interno dell'Ente e riguarda l'ammodernamento dei

sistemi e dei servizi digitali. Ad esempio: 3,6 milioni di euro sono stati destinati agli accordi quadro per servizi di

ingegneria e analisi tecniche ed ambientali. Strumento che consente, con un'unica procedura, di accedere

rapidamente ai servizi esterni di progettazione, riducendo così i tempi degli affidamenti dei servizi. E poi 1,7 milioni

da Pnrr per il potenziamento dei servizi di Port community system e intelligenza artificiale per la digitalizzazione

dell'Ente. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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San Bendetto, affonda un peschereccio: in tre salvi su una zattera. Attese risposte dai
satelliti: cosa è successo?

Allarme a notte fonda quando l'Antonio Padre si è schiantata contro una

piattaforma di Laura Ripani Venerdì 19 Aprile 2024, 02:15 3 Minuti di Lettura

SAN BENEDETTO Sarà l'inchiesta aperta dalla Capitaneria di porto a chiarire

le cause dell'incidente che ha portato, la notte tra mercoledì e giovedì, al

naufragio del peschereccio Antonio Padre. L'imbarcazione di 20 metri della

flottiglia sambenedettese con a bordo l'armatore Paolo Mastrangelo e due

uomini di origine tunisina - tutti salvi per fortuna - era di ritorno da una battuta

quando, per cause in corso di accertamento, ha urtato violentemente la

piattaforma Fabrizia 1, a 6 miglia circa al largo di Cupra Marittima colando a

picco in pochissimo tempo. Le ipotesi Tra le ipotesi al vaglio degli inquirenti ci

sarebbe anche quella dell'errore umano. L'imbarcazione infatti, secondo

quanto starebbe emergendo, avrebbe urtato uno dei pali della piattaforma

dismessa lo scorso anno ma i motivi dell'impatto non sono ancora stati

individuati e potrebbero essere oggetto anche di un'altra inchiesta della

Procura che può agire d'ufficio. Molto dipenderà dai satelliti e da quanto

racconteranno i soccorritori del pescheccio Roberta ai quali è stato concesso

di tornare al lavoro dopo aver tratto in salvo i 3 superstiti e dalla testimonianza di questi ultimi che invece per ora

senza la presenza di un avvocato, sono stati ascoltati tutta la notte dal comandante della Capitaneria Alessandra Di

Maglio e dai suoi uomini. «Da una prima ricostruzione - spiega la militare - devastante per lo scafo è stata la

collisione contro la piattaforma Fabrizia 1, al largo, tra Grottammare e Cupra: un brutto incidente, ma la cosa

importante è che nessuno abbia perso la vita. L'equipaggio è stato salvato da un'altra unità di pesca che era nei

paraggi, e tutti sono rientrati in porto sani e salvi; ad attendere sulla banchina c'era l'ambulanza della potes che ha

prestato le prime cure. Poi i tre uomini sono venuti in Capitaneria e li abbiamo ascoltati tutta la notte per capire la

dinamica dell'incidente. Hanno raccontato di una normale notturna di pesca e durante la fase di rientro. Il mare era

calmo e ognuno stava svolgendo la propria mansione assegnata: nonostante ciò è avvenuto l'impatto. Il peschereccio

ha subito uno squarcio molto profondo ed è colato a picco. Il comandante ha agito in maniera lucida e pronta, e ha

subito aperto la zattera di salvataggio dove sono saliti tutti e tre i marittimi». Il recupero L'imbarcazione secondo

quanto prevede la normativa dovrà essere recuperata a meno che il fondale, 20 metri a quanto è stato calcolato, non

sia troppo profondo o le condizioni non siano troppo pericolose per farlo. Le prime operazioni che hanno individuato

il relitto si sono svolte all'alba di ieri sfruttando una finestra meteo favorevole: si sono levati in volo i mezzi aerei,

navali e subacquei della Guardia costiera che hanno setacciato la zona dell'incidente alla ricerca del relitto e

monitorare il tratto di mare per evitare sversamenti di carburante. «Abbiamo una nostra

corriereadriatico.it
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unità - spiegano ancora i militari in una nota - che sta verificando se ci sono situazioni di inquinamento, e c'è stata

anche un'immersione dei sub per recuperare il serbatoio e il carburante». Serbatoio in sicurezza Mastrangelo, infatti

avrebbe dichiarato ai militari che ha messo il serbatoio in sicurezza prima di abbandonare la nave e che comunque

non c'era un quantitativo elevato di carburante perché l'unità di pesca era in fase di rientro e quindi era quasi vuoto.

Anche l'Eni ha verificato l'assenza di sversamenti anche perché la Fabrizia 1 era dismessa da un anno. Le ricerche

sono state condotte dal 1° Nucleo subacquei di San Benedetto a bordo del gommone GC B080, dal gommone GC

A15 e dall'elicottero AW139 della Base aereomobili della Guardia costiera di Pescara coordinati dalla centrale

operativa del Comando generale del corpo delle Capitanerie di porto. L'avviso La Capitaneria di porto ha emanato

l'avviso ai naviganti e raccomanda la massima prudenza a tutte le unità in navigazione nella zona interessata dal

naufragio. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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San Benedetto del Tronto: peschereccio affonda a 6 miglia dalla costa, salvati tre pescatori

(Adnkronos) - Paura nella notte per l'equipaggio di un peschereccio di San

Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno). L'imbarcazione, di circa 20 metri, con a

bordo tre persone d'equipaggio, è affondata a circa 6 miglia dalla costa.

L'allarme è arrivato intorno alle 00.50 dalla centrale operativa del Guardia

Costiera alla sala operativa di San Benedetto del Tronto attraverso il

dispositivo Emergency position indicating radio beacon (Epirb), presente a

bordo del peschereccio, che si interfaccia con il sistema satellitare Cospas-

Sarsat. E' stata quindi inviata in zona la motovedetta Sar Cp 843 per la ricerca

e il soccorso in mare. Da una prima ricostruzione della Capitaneria di porto di

San Benedetto - Guardia costiera, il motopesca, in rientro dalla battuta di

pesca, ha urtato violentemente una piattaforma per cause che sono ancora in

corso di accertamento. Poco dopo l'urto, il peschereccio ha iniziato ad

imbarcare velocemente acqua per poi affondare nel giro di pochi minuti su

fondali di circa 20 metri. L'equipaggio è riuscito a mettersi miracolosamente in

salvo salendo sulla zattera di salvataggio presente a bordo e di lì a poco è

stato recuperato da un altro peschereccio che passava nella stessa zona e

che, alla ricezione della disperata chiamata di soccorso, è intervenuto per aiutare i colleghi. Intorno alle ore 1.40 circa,

il motopesca con a bordo i tre marittimi salvati, è arrivato nel porto di San Benedetto del Tronto. Ad attenderli in

banchina il personale della Capitanerie di Porto di San Benedetto del Tronto e il personale medico del 118 che ha

fornito le prime cure. I marittimi, fa sapere la Capitaneria di porto di San Benedetto, sono provati per l'accaduto ma in

buone condizioni di salute. La Guardia Costiera ha adesso aperto un'inchiesta per capire i motivi del naufragio e si sta

adoperando per scongiurare la presenza di eventuali tracce di inquinamento nell'area dell'incidente. È attivo il servizio

di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp iscriversi al canale

https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un

messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e

Twitter Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 19 aprile 2024 0 letture Commenti.
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San Benedetto: naufragio, trovato il relitto del peschereccio affondato

Proseguono le indagini per capire causa e dinamica del naufragio della scorsa

notte avvenuto a largo di San Benedetto del Tronto, dove - si ricorda - un

grande peschereccio è affondato a seguito di una forte collisione con la

piattaforma inattiva di estrazione del gas Fabrizia 1. Già nella notte, gli uomini

e le donne della Guardia Costiera picena, sotto la guida del Comandante

Alessandra Di Maglio, hanno ascoltato tutti i membri dell'equipaggio del

peschereccio affondato, oltre che i marittimi che per primi hanno prestato

soccorso. Alle prime luci dell'alba, poi, sfruttando una finestra meteo

favorevole, mezzi aerei, navali e subacquei della Guardia Costiera hanno

setacciato la zona del sinistro alla ricerca del relitto del peschereccio Antonio

Padre e al fine di monitorare il tratto di mare da possibili inquinamenti. Le

ricerche sono state condotte dal 1° Nucleo Subacquei di San Benedetto del

Tronto a bordo del gommone GC B080, dal gommone GC A15 e dall'elicottero

AW139 della Base Aereomobili della Guardia Costiera di Pescara sotto il

coordinamento della Centrale Operativa del Comando Generale del Corpo

delle Capitanerie di Porto. Intorno alle 10 il relitto è stato individuato nei pressi

della piattaforma Fabrizia 1, adagiato su un fondale di 20 metri. La Capitaneria di porto ha emanato apposito avviso

ai naviganti e raccomanda la massima prudenza a tutte le unità in navigazione nella zona interessata dal naufragio. È

attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp iscriversi al

canale https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso

numero un messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su

Facebook e Twitter Questo è un articolo pubblicato il 18-04-2024 alle 17:35 sul giornale del 19 aprile 2024 26 letture

Commenti.
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Bufi (Rs): «Duemila macchine coreane? Facciamo duecentomila»

redazione web CIVITAVECCHIA - «Leggo, con soddisfazione, che sono

arrivate a Civitavecchia, per poi essere redistribuite lungo la rete vendita,

duemila automobili coreane, la cui movimentazione è stata affidata a

maestranze locali. È un'ottima cosa, soprattutto se, come previsto, si

attendono ventimila autovetture l'anno. Che il porto dimostri, per una volta nei

fatti e non solo nelle aspettative, di non avere solo una vocazione crocieristica,

ma anche logistica, e che sia in grado di attrarre movimentazioni importanti nel

settore automotive, deve rallegrarci tutti, indipendentemente dalla nostra

collocazione partitica». È quanto sostiene il candidato sindaco di Risorgimento

socialista Cristian Bufi. «Il mio auspicio ed impegno è quello di proseguire su

questa strada - ha assicurato - non vorrei che chiuso "l'affare", raggiunto un

livello di occupazione "accettabile", si chiudessero frettolosamente i buoi nella

stalla. Le auto provenienti da Seul devono essere solo l'antipasto: occorre un

piano ragionato per trasformare il porto di Civitavecchia in un HUB capace di

redistribuire non ventimila ma duecentomila veicoli. La qual cosa necessita di

un piano ragionato sullo sviluppo del retroporto e sulla valorizzazione della

zona industriale, sulle infrastrutture viarie e ferroviarie, nonché una maggiore disponibilità di lavoratori, pagati

equamente e non precarizzati e che, soprattutto, operino in assoluta sicurezza, da adibire alla movimentazione auto e

da impiegare nell'indotto. Per questo rinnovo l'invito - ha concluso Bufi - non adagiamoci sugli allori, ma pensiamo a

come rilanciare i risultati positivi ottenuti. Senza un pensiero d'insieme e di prospettiva, orientato ad un sempre

maggiore sviluppo, le duemila automobili coreane rischiano di essere l'ennesimo specchietto per le allodole».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Piendibene: «Importante l'iniziativa di Interporto sul ripristino»

La coalizione di centrosinistra interviene dicendosi favorevole alla riapertura

della tratta Redazione Web CIVITAVECCHIA - «Il convegno organizzato nei

locali dell'Interporto per il prossimo 19 aprile dai comitati per il ripristino della

linea ferroviaria Civitavecchia Capranica Orte rappresenta un momento

importante nelle iniziative previste nell'ambito della "Primavera della mobilità

dolce 2024" egiunge nella nostra città proprio all'inizio della campagna

elettorale per le amministrative». Inizia così una nota della coalizione del

candidato del Centrosinistra Marco Piendibene che prosegue: «A fianco dei

comitati e delle associazioni promotrici ci sono tutti i comuni del viterbese

interessati all'opera: da tempo, unitariamente, si battono per ottenere il

ripristino, a fini turistici e commerciali, di una linea ferroviaria storica, che

interessa la nostra città nel primo importantissimo tratto: per questo motivo

salta agli occhi l'assenza,nella locandina di presentazione del convegno,

proprio dell 'amministrazione comunale di Civitavecchia,  d o v e  s i

svolgel'iniziativa». La coalizione si dice apertamente favorevole «al ripristino

della tratta ferroviaria:analoghe iniziative realizzate in Italia hanno avuto

clamorosi successi in termini di attrattiva turistica, in quanto rappresentano modalità intelligenti di riconnessione dei

cittadini con la natura, attraverso percorsi di mobilità sostenibile. Inoltre, l'interesse turistico è coniugabile con la

vocazione originaria della linea ferroviaria, ossia quella commerciale: il ripristino della linea consentirebbe di liberare

parte del traffico merci su gomma in entrata e uscita dal porto di Civitavecchia a vantaggio di quello su ferro, con

significativi benefici sull'ambiente. Benefici ulteriormente accresciuti dalla possibilità di poter alimentare i treni con

l'idrogeno, quindi linea a zero emissioni: proprio su questo e su altri progetti basati sull'impiegodell'idrogeno sta

lavorando la società Interporto, che punta molto su questa innovativa filiera e, per questo ma non solo, merita un

plauso generale. Infine, è del tutto evidente che con il ripristino della line ferroviaria si getta un ponte di collegamento,

anche su rotaie, fra il Tirreno e l'Adriatico, completando, con la realizzazione del tratto finale della strada di

collegamento Civitavecchia Orte, il sistema infrastrutturale dei trasporti necessario all'economia del territorio e

dell'intera Italia Centrale. Basti pensare che con la riattivazione della ferrovia verrebbero collegati, oltre ai porti di

Civitavecchia e Ancona e gli Interporti di Civitavecchia e Orte, anche 4 nodi ferroviari (Civitavecchia, Capranica,

Fabrica di Roma e Orte)». Secondo la coalizione per Piendibene sindaco «il progetto oggetto del convegno è

pienamente in linea con la nuova idea di sviluppo sostenibile che pensiamo per la nostra città, alternativo alla

monocultura industriale, basato sull'ambientalizzazione del porto, sulla produzione di energia pulita e sulla

valorizzazione delle caratteristiche dell'intero territorio dell'alto

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/politica/piendibene-importante-liniziativa-di-interporto-sul-ripristino-sxbv3lwu
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Lazio e della Tuscia, integro dal punto di vista ambientale; con ciò la possibilità di rilancio di una nuova economia

turistica rivolta anche al traffico crocieristico diversificando l'offerta e, di conseguenza, la creazione di nuova

occupazione di qualità. Ora - incalzano dalla coalizione - ci aspettiamo un impegno concreto da parte di Regione

Lazio e Governo, anche in considerazione che questo progetto non parte ora, ma ha già una storia fatta di atti politici

e amministrativi: L'Unione Europea ha ritenuto l'opera di rilevanza nazionale ed internazionale, quindi necessaria,

perché fa parte della rete ferroviaria Transeuropea TEN T Berlino-Orte-Palermo; esiste già un progetto realizzato nel

2011 da Italferr, società partecipata di FS, e finanziato da Unione Europea, Regione Lazio, Interporto di Orte e Porto

di Civitavecchia; c'è uno studio di fattibilità redatto dalla stessa Italferr, per il quale è stata fatta presso la Regione

Lazio la Conferenza dei servizi; c'è anche una relazione tecnica redatta da RFI, nella quale vengono quantificati anche

i costi dell'opera; si sono svolte audizioni sia presso la Commissione Trasporti della Camera dei Deputati, sia presso

il competente assessorato alla Regione Lazio; c'è un ordine del giorno approvato all'unanimità dal Consiglio regionale

del Lazio a gennaio 2016, che indica come prioritaria la riapertura della Ferrovia Civitavecchia Capranica Orte. Inoltre,

Anche il consiglio comunale di Civitavecchia ha approvato un ordine del giorno favorevole alla riapertura». La

coalizione non ha dubbi: «Il piano degli investimenti previsto dal progetto deve essere, probabilmente, aggiornato, ma

in ogni caso i vantaggi derivanti dalla realizzazione dell'opera giustificano ampiamente il costo economico, rendendo

l'intera operazione finanziariamente sostenibile». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Scoperte somme non dichiarate per circa 160mila euro derivanti dal noleggio di
imbarcazioni da diporto

Redazione web CIVITAVECCHIA - Nell'ambito dei controlli di polizia

economico finanziaria svolti nel corso dei primi mesi del 2024, il Reparto

Operativo Aeronavale della Guardia di Finanza di Civitavecchia ha sottoposto

a controllo le dichiarazioni preventive di inizio attività di noleggio occasionale

presentate, negli anni passati, dagli armatori privati alle Capitanerie di Porto di

Gaeta e Roma. Le dichiarazioni preventive sono previste dal decreto legge

1/2012 che ha introdotto la possibilità per i titolari, persone fisiche o società

non aventi come oggetto sociale il noleggio o la locazione, e per gli utilizzatori

in locazione finanziaria di imbarcazioni e navi da diporto, di concederle, in

forma occasionale, in noleggio. Il decreto ha altresì sancito il principio

secondo il quale il noleggio occasionale non costituisce "uso commerciale

dell'unità" ed i proventi, quindi, possono essere assoggettati a un'imposta

sostitutiva del 20% (purchè la durata dei contratti non sia superiore a 42 giorni

all'anno). Per i principi normativi sopra descritti, i militari delle Sezioni

Operative Navali di Gaeta e di Roma hanno esaminato le dichiarazioni

preventive inviate alle Capitanerie di Porto competenti per territorio; in

particolare, la IV Squadra Unità Navali di stanza sulle isole Pontine ha svolto un sistematico lavoro di analisi info-

investigativa ed ha verificato i dati con le dichiarazioni dei redditi degli armatori. I controlli incrociati sulle banche dati

in uso alla Guardia di Finanza hanno permesso di individuare somme non dichiarate per un complessivo di circa 160

mila euro. I controlli eseguiti hanno consentito l'individuazione di alcune società operanti nel settore del noleggio

nautico che, in maniera sleale, utilizzavano in modo difforme le imbarcazioni di proprietà esercitando, di fatto, l'attività

di noleggio mentre erano autorizzate ad esercitare solo l'attività di locazione. Le società in argomento sono state

sanzionate per circa 47 mila euro. Con l'approssimarsi della stagione estiva, il Roan di Civitavecchia intensificherà

l'attività dei controlli fiscali nella materia del noleggio e della locazione nautica, mettendo ordine in un settore delicato,

come il diporto nautico, ove esistono sacche di silente evasione fiscale.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/scoperte-somme-non-dichiarate-per-circa-160mila-euro-derivanti-dal-noleggio-di-imbarcazioni-da-diporto-e09f5qfg
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Bufi (Rs): «Duemila macchine coreane? Facciamo duecentomila»

CIVITAVECCHIA -  «Leggo, con soddisfazione, che sono arr ivate a

Civitavecchia, per poi essere redistribuite lungo la rete vendita, duemila

automobili coreane, la cui movimentazione è stata affidata a maestranze

locali. È un'ottima cosa, soprattutto se, come previsto, si attendono ventimila

autovetture l'anno. Che il porto dimostri, per una volta nei fatti e non solo nelle

aspettative, di non avere solo una vocazione crocieristica, ma anche logistica,

e che sia in grado di attrarre movimentazioni importanti nel settore automotive,

deve rallegrarci tutti, indipendentemente dalla nostra collocazione partitica». È

quanto sostiene il candidato sindaco di Risorgimento socialista Cristian Bufi.

«Il mio auspicio ed impegno è quello di proseguire su questa strada - ha

assicurato - non vorrei che chiuso "l'affare", raggiunto un livello di occupazione

"accettabile", si chiudessero frettolosamente i buoi nella stalla. Le auto

provenienti da Seul devono essere solo l'antipasto: occorre un piano ragionato

per trasformare il porto di Civitavecchia in un HUB capace di redistribuire non

ventimila ma duecentomila veicoli. La qual cosa necessita di un piano

ragionato sullo sviluppo del retroporto e sulla valorizzazione della zona

industriale, sulle infrastrutture viarie e ferroviarie, nonché una maggiore disponibilità di lavoratori, pagati equamente e

non precarizzati e che, soprattutto, operino in assoluta sicurezza, da adibire alla movimentazione auto e da impiegare

nell'indotto. Per questo rinnovo l'invito - ha concluso Bufi - non adagiamoci sugli allori, ma pensiamo a come rilanciare

i risultati positivi ottenuti. Senza un pensiero d'insieme e di prospettiva, orientato ad un sempre maggiore sviluppo, le

duemila automobili coreane rischiano di essere l'ennesimo specchietto per le allodole». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/politica/544803/bufi-rs-duemila-macchine-coreane-facciamo-duecentomila.html
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Piendibene: «Importante l'iniziativa di Interporto sul ripristino»

CIVITAVECCHIA - «Il convegno organizzato nei locali dell'Interporto per il

prossimo 19 aprile dai comitati per il ripristino della linea ferroviaria

Civitavecchia Capranica Orte rappresenta un momento importante nelle

iniziative previste nell'ambito della "Primavera della mobilità dolce 2024"

egiunge nella nostra città proprio all'inizio della campagna elettorale per le

amministrative». Inizia così una nota della coalizione del candidato del

Centrosinistra Marco Piendibene che prosegue: «A fianco dei comitati e delle

associazioni promotrici ci sono tutti i comuni del viterbese interessati all'opera:

da tempo, unitariamente, si battono per ottenere il ripristino, a fini turistici e

commerciali, di una linea ferroviaria storica, che interessa la nostra città nel

primo importantissimo tratto: per questo motivo salta agli occhi l'assenza,nella

locandina di presentazione del convegno, proprio dell'amministrazione

comunale di Civitavecchia, dove si svolgel'iniziativa». La coalizione si dice

apertamente favorevole «al ripristino della tratta ferroviaria:analoghe iniziative

realizzate in Italia hanno avuto clamorosi successi in termini di attrattiva

turistica, in quanto rappresentano modalità intelligenti di riconnessione dei

cittadini con la natura, attraverso percorsi di mobilità sostenibile. Inoltre, l'interesse turistico è coniugabile con la

vocazione originaria della linea ferroviaria, ossia quella commerciale: il ripristino della linea consentirebbe di liberare

parte del traffico merci su gomma in entrata e uscita dal porto di Civitavecchia a vantaggio di quello su ferro, con

significativi benefici sull'ambiente. Benefici ulteriormente accresciuti dalla possibilità di poter alimentare i treni con

l'idrogeno, quindi linea a zero emissioni: proprio su questo e su altri progetti basati sull'impiegodell'idrogeno sta

lavorando la società Interporto, che punta molto su questa innovativa filiera e, per questo ma non solo, merita un

plauso generale. Infine, è del tutto evidente che con il ripristino della line ferroviaria si getta un ponte di collegamento,

anche su rotaie, fra il Tirreno e l'Adriatico, completando, con la realizzazione del tratto finale della strada di

collegamento Civitavecchia Orte, il sistema infrastrutturale dei trasporti necessario all'economia del territorio e

dell'intera Italia Centrale. Basti pensare che con la riattivazione della ferrovia verrebbero collegati, oltre ai porti di

Civitavecchia e Ancona e gli Interporti di Civitavecchia e Orte, anche 4 nodi ferroviari (Civitavecchia, Capranica,

Fabrica di Roma e Orte)». Secondo la coalizione per Piendibene sindaco «il progetto oggetto del convegno è

pienamente in linea con la nuova idea di sviluppo sostenibile che pensiamo per la nostra città, alternativo alla

monocultura industriale, basato sull'ambientalizzazione del porto, sulla produzione di energia pulita e sulla

valorizzazione delle caratteristiche dell'intero territorio dell'alto Lazio e della Tuscia, integro dal punto di vista

ambientale; con ciò la possibilità di rilancio di una

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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nuova economia turistica rivolta anche al traffico crocieristico diversificando l'offerta e, di conseguenza, la

creazione di nuova occupazione di qualità. Ora - incalzano dalla coalizione - ci aspettiamo un impegno concreto da

parte di Regione Lazio e Governo, anche in considerazione che questo progetto non parte ora, ma ha già una storia

fatta di atti politici e amministrativi: L'Unione Europea ha ritenuto l'opera di rilevanza nazionale ed internazionale,

quindi necessaria, perché fa parte della rete ferroviaria Transeuropea TEN T Berlino-Orte-Palermo; esiste già un

progetto realizzato nel 2011 da Italferr, società partecipata di FS, e finanziato da Unione Europea, Regione Lazio,

Interporto di Orte e Porto di Civitavecchia; c'è uno studio di fattibilità redatto dalla stessa Italferr, per il quale è stata

fatta presso la Regione Lazio la Conferenza dei servizi; c'è anche una relazione tecnica redatta da RFI, nella quale

vengono quantificati anche i costi dell'opera; si sono svolte audizioni sia presso la Commissione Trasporti della

Camera dei Deputati, sia presso il competente assessorato alla Regione Lazio; c'è un ordine del giorno approvato

all'unanimità dal Consiglio regionale del Lazio a gennaio 2016, che indica come prioritaria la riapertura della Ferrovia

Civitavecchia Capranica Orte. Inoltre, Anche il consiglio comunale di Civitavecchia ha approvato un ordine del giorno

favorevole alla riapertura». La coalizione non ha dubbi: «Il piano degli investimenti previsto dal progetto deve essere,

probabilmente, aggiornato, ma in ogni caso i vantaggi derivanti dalla realizzazione dell'opera giustificano ampiamente

il costo economico, rendendo l'intera operazione finanziariamente sostenibile». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Scoperte somme non dichiarate per circa 160mila euro derivanti dal noleggio di
imbarcazioni da diporto

CIVITAVECCHIA - Nell'ambito dei controlli di polizia economico finanziaria

svolti nel corso dei primi mesi del 2024, il Reparto Operativo Aeronavale della

Guardia di Finanza di Civitavecchia ha sottoposto a controllo le dichiarazioni

preventive di inizio attività di noleggio occasionale presentate, negli anni

passati, dagli armatori privati alle Capitanerie di Porto di Gaeta e Roma. Le

dichiarazioni preventive sono previste dal decreto legge 1/2012 che ha

introdotto la possibilità per i titolari, persone fisiche o società non aventi come

oggetto sociale il noleggio o la locazione, e per gli utilizzatori in locazione

finanziaria di imbarcazioni e navi da diporto, di concederle, in forma

occasionale, in noleggio. Il decreto ha altresì sancito il principio secondo il

quale il noleggio occasionale non costituisce "uso commerciale dell'unità" ed i

proventi, quindi, possono essere assoggettati a un'imposta sostitutiva del 20%

(purchè la durata dei contratti non sia superiore a 42 giorni all'anno). Per i

principi normativi sopra descritti, i militari delle Sezioni Operative Navali di

Gaeta e di Roma hanno esaminato le dichiarazioni preventive inviate alle

Capitanerie di Porto competenti per territorio; in particolare, la IV Squadra

Unità Navali di stanza sulle isole Pontine ha svolto un sistematico lavoro di analisi info-investigativa ed ha verificato i

dati con le dichiarazioni dei redditi degli armatori. I controlli incrociati sulle banche dati in uso alla Guardia di Finanza

hanno permesso di individuare somme non dichiarate per un complessivo di circa 160 mila euro. I controlli eseguiti

hanno consentito l'individuazione di alcune società operanti nel settore del noleggio nautico che, in maniera sleale,

utilizzavano in modo difforme le imbarcazioni di proprietà esercitando, di fatto, l'attività di noleggio mentre erano

autorizzate ad esercitare solo l'attività di locazione. Le società in argomento sono state sanzionate per circa 47 mila

euro. Con l'approssimarsi della stagione estiva, il Roan di Civitavecchia intensificherà l'attività dei controlli fiscali nella

materia del noleggio e della locazione nautica, mettendo ordine in un settore delicato, come il diporto nautico, ove

esistono sacche di silente evasione fiscale. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/544945/scoperte-somme-non-dichiarate-per-circa-160mila-euro-derivanti-dal-noleggio-di-imbarcazioni-da-diporto.html
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Dal mar Tirreno un carico di rocce del mantello terrestre

Con un prezioso carico di rocce provenienti dal mantello terrestre, raccolte in

due mesi di navigazione nel mar Tirreno, è tornata nel porto di Napoli la nave

da perforazione Joides Resolution, segnando così la fine della spedizione

oceanografica IODP 402 dell'International Ocean Discovery Program,

coordinata da Nevio Zitellini dell'Istituto di scienze marine del Consiglio

nazionale delle ricerche (Cnr-Ismar) e da Alberto Maliverno del Lamont-

Doherty Earth Observatory della Columbia University. I risultati della campagna

sono stati presentati nel corso di un evento a bordo della nave, alla presenza

del sindaco di Napoli Gaetano Manfredi e della presidente del Cnr Maria

Chiara Carrozza. "Sono state effettuate sei perforazioni a una profondità di

circa 2800-3600 metri e di queste - spiega Malinverno - ben due hanno

raggiunto le peridotiti", rocce che potranno fornire inedite informazioni sulla

composizione e sul comportamento del mantello terrestre. "Queste rocce, così

chiamate da uno dei costituenti principali, il peridoto, sono difficilissime da

'raccogliere', perché normalmente si trovano a 30-50 chilometri al di sotto della

superficie terrestre", aggiunge Zitellini. "Il Tirreno è un caso eccezionale,

perché queste rocce sono praticamente affioranti sul fondo del mare, nella sua parte più centrale". Quelle raccolte

durante la spedizione "ci permetteranno di chiarire i meccanismi che portano alla separazione dei continenti, al

vulcanismo che interessa tutta l'area meridionale della penisola italiana, fino ai processi di cattura del carbonio da

parte di queste rocce". Oltre alle peridotiti, che a breve saranno portate in laboratorio per approfondite analisi,

"abbiamo 'pescato' anche altro materiale, tra cui delle rocce granitoidi, inaspettate in mezzo al Tirreno visto che

solitamente si trovano sotto i nostri piedi quando andiamo a sciare in Val D'Aosta", conclude Malinverno.

(Sito) Ansa

Napoli

https://www.ansa.it/canale_scienza/notizie/terra_poli/2024/04/18/dal-mar-tirreno-un-carico-di-rocce-del-mantello-terrestre_cec4f204-65de-4fc0-b660-66111ebe6158.html
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PON IR: il Sud #Inrete con l'Europa

Roma -Con il 2024, il Programma Operativo Nazionale (PON) Infrastrutture e

Reti 2014-2020 è giunto alla fase conclusiva. Pertanto, il PON-IR 2014-2020,

gestito dal Mit, al fine di dare trasparenza dell'azione condotta e fornire al

territorio gli strumenti per valutare gli interventi realizzati e quelli in fase di

ultimazione, darà il via a un ciclo di incontri dedicati alla presentazione dei

risultati raggiunti, denominato "Il PON-IR: quel che abbiamo fatto", con cinque

diversi appuntamenti, uno per ognuna delle Regioni oggetto degli interventi del

PON-IR (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia). I primi tre eventi

sono previsti nel prossimo mese di maggio e precisamente: -9 maggio a

Matera; -10 maggio a Brindisi; -16 maggio a Napoli. Tali avvenimenti saranno

inseriti nella cornice del Festival dello Sviluppo Sostenibile ASviS - la più

importante iniziativa italiana di promozione dell'Agenda ONU 2030 - e

trasmessi in streaming sui canali istituzionali del PON-IR. Tutti gli incontri

saranno organizzati in due sezioni: un workshop dedicato a raccontare cosa è

stato realizzato con i finanziamenti del PON nella Regione specifica, seguito

da una tavola rotonda dedicata alla percezione del PON-IR. Gli appuntamenti

nelle altre due Regioni, Calabria e in Sicilia sono in programma dopo la pausa estiva. Il Programma Operativo

Nazionale (PON) Infrastrutture e Reti 2014-2020 è finanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e dal

Fondo di rotazione nazionale per oltre un miliardo e 800milioni di euro. Il fondo interviene nelle Regioni Basilicata,

Calabria, Campania, Puglia e Sicilia e prevede investimenti in tre settori: le infrastrutture ferroviarie, le infrastrutture

portuali e i sistemi di trasporto intelligenti.

Il Nautilus

Napoli

https://www.ilnautilus.it/news/2024-04-18/pon-ir-il-sud-inrete-con-leuropa_138064/
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Naples Shipping Week: prime anticipazioni della sesta edizione, dal 30 settembre al 5
ottobre 2024

Dal 30 settembre al 5 ottobre 2024 Napoli ospiterà la sesta edizione della

Naples Shipping Week, la settimana dedicata alla cultura e all'economia del

mare organizzata dall'International Propeller Club Port of Naples e Clickutility

Team. Da sempre importante momento di confronto per la comunità marittima

sulle novità in ambito shipping, logistica e innovazione tecnologica,

nell'edizione 2022 la manifestazione ha visto il sostegno di 130 partner e la

partecipazione di 320 relatori ai 50 eventi a calendario che hanno coinvolto

oltre 8.000 spettatori. Promossa dal Comune di Napoli e dall'AdSP del Mar

Tirreno Centrale con il supporto istituzionale della Marina Militare e del Corpo

delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera, la settimana partenopea ospiterà

conferenze e incontri aperti all'intera comunità marittima e alla cittadinanza, cui

contribuiranno relatori di prestigio provenienti dal mondo imprenditoriale,

scientifico e culturale. Ad accogliere l'apertura istituzionale della kermesse -

novità di quest'anno - sarà la storica Aula Magna dell'Università Federico II di

Napoli che nel 2024 festeggia gli 800 anni dell'Ateneo. Fil rouge del convegno

inaugurale e di tutta la manifestazione sarà il rapporto Città - Porto. Come di

consueto lunedì 30 settembre e martedì 1° ottobre si svolgeranno gli eventi promossi dagli enti di ricerca e dalle

associazioni, mercoledì 2 sarà la giornata dedicata alle Università con conferenze di profilo scientifico. Giovedì 3 e

venerdì 4 ottobre il Centro Congressi della Stazione Marittima ospiterà la XVI edizione di Port&ShippingTech, il

Forum internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche per lo sviluppo del sistema logistico, portuale e marittimo,

Main Conference della Naples Shipping Week. Sempre il 4 si svolgerà l'evento di networking di punta della settimana,

la cena conclusiva riservata alla community dello shipping nazionale ed internazionale. La NAPLES SHIPPING

WEEK, manifestazione gemella della Genoa Shipping Week con cui, ad anni alterni, si passa il testimone, nasce

grazie alla partnership instaurata tra l' International Propeller Club Port of Naples che aggrega tutti i principali

rappresentanti del Cluster marittimo e Clickutility Team società leader nazionale nell'organizzazione di eventi B2B La

partecipazione all'evento è gratuita, maggiorni informazioni sul sito: www.nsweek.com. THE INTERNATIONAL

PROPELLER CLUB PORT OF NAPLES promuove l'incontro e le relazioni tra persone che gravitano nei trasporti

marittimi, terrestri, aerei; favorisce la formazione e l'aggiornamento tecnico, culturale tra tutti gli appartenenti alle

categorie economiche e professionali legate alle attività marittime e dei trasporti internazionali e nazionali; aderisce

all'associazione italiana dei Propeller Clubs. CLICKUTILITYTEAM è leader in Italia nell'ideazione e realizzazione di

eventi B2B per i settori della mobilità sostenibile, logistica, energia, ambiente e high tech. Le sue competenze si sono

evolute e consolidate nel tempo. ClickutilityTeam è oggi riconosciuta tra i più innovativi e professionali organizzatori

Il Nautilus

Napoli

https://www.ilnautilus.it/eventi/2024-04-18/naples-shipping-week-prime-anticipazioni-della-sesta-edizione-dal-30-settembre-al-5-ottobre-2024_138072/


 

giovedì 18 aprile 2024
[ § 2 3 9 3 9 7 4 3 § ]

di Conference&Expo.

Il Nautilus

Napoli
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Naples Shipping Week: le prime anticipazioni della sesta edizione

La manifestazione internazionale biennale dello shipping si terrà a Napoli dal

30 settembre al 5 ottobre prossimi Dal 30 settembre al 5 ottobre 2024 Napoli

ospiterà la sesta edizione della Naples Shipping Week, la settimana dedicata

alla cultura e all'economia del mare organizzata dall'International Propeller Club

Port of Naples e Clickutility Team. Da sempre importante momento di

confronto per la comunità marittima sulle novità in ambito shipping, logistica e

innovazione tecnologica, nell'edizione 2022 la manifestazione ha visto il

sostegno di 130 partner e la partecipazione di 320 relatori ai 50 eventi a

calendario che hanno coinvolto oltre 8.000 spettatori. Promossa dal Comune

di Napoli e dall'AdSP del Mar Tirreno Centrale con il supporto istituzionale

della Marina Militare e del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera,

la settimana partenopea ospiterà conferenze e incontri aperti all'intera

comunità marittima e alla cittadinanza, cui contribuiranno relatori di prestigio

provenienti dal mondo imprenditoriale, scientifico e culturale. Ad accogliere

l'apertura istituzionale della kermesse - novità di quest'anno - sarà la storica

Aula Magna dell'Università Federico II di Napoli che nel 2024 festeggia gli 800

anni dell'Ateneo. Fil rouge del convegno inaugurale e di tutta la manifestazione sarà il rapporto Città - Porto. Come di

consueto lunedì 30 settembre e martedì 1° ottobre si svolgeranno gli eventi promossi dagli enti di ricerca e dalle

associazioni, mercoledì 2 sarà la giornata dedicata alle Università con conferenze di profilo scientifico. Giovedì 3 e

venerdì 4 ottobre il Centro Congressi della Stazione Marittima ospiterà la XVI edizione di Port&ShippingTech, il

Forum internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche per lo sviluppo del sistema logistico, portuale e marittimo,

Main Conference della Naples Shipping Week. Sempre il 4 si svolgerà l'evento di networking di punta della settimana,

la cena conclusiva riservata alla community dello shipping nazionale ed internazionale. La Naples Shipping Week,

manifestazione gemella della Genoa Shipping Week con cui, ad anni alterni, si passa il testimone, nasce grazie alla

partnership instaurata tra l' International Propeller Club Port of Naples che aggrega tutti i principali rappresentanti del

Cluster marittimo e Clickutility Team società leader nazionale nell'organizzazione di eventi B2B La partecipazione

all'evento è gratuita, maggiorni informazioni sul sito: www.nsweek.com. The International Propeller Club Port of

Naples promuove l'incontro e le relazioni tra persone che gravitano nei trasporti marittimi, terrestri, aerei; favorisce la

formazione e l'aggiornamento tecnico, culturale tra tutti gli appartenenti alle categorie economiche e professionali

legate alle attività marittime e dei trasporti internazionali e nazionali; aderisce all'associazione italiana dei Propeller

Clubs. Click Utility Team è leader in Italia nell'ideazione e realizzazione di eventi B2B per i settori della mobilità

sostenibile, logistica, energia, ambiente e high tech. Condividi

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/naples-shipping-week-le-prime-anticipazioni-della-sesta-edizione
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Tag napoli Articoli correlati.
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Vela, a Torre del Greco la bandiera di città Europea 2026

TORRE DEL GRECO - Torre del Greco città europea della vela 2026. È il

prestigioso riconoscimento, costituito da una bandiera che verrà consegnata

nelle mani del sindaco Luigi Mennella e del presidente del Circolo Nautico

Gianluigi Ascione dal presidente della Fiv V Zona Francesco Loschiavo, alla

presenza del presidente Uvai (unione vela d'altura italiana) Fabrizio Gagliardi.

La cerimonia è in programma domani, venerdì 19 aprile, nei saloni del circolo

(molo di levante, porto di Torre del Greco) alle ore 10.15 e si inserisce nel

programma di iniziative promosse per celebrare Napoli capitale europea dello

sport 2026. Tutto avverrà nell'ambito di un doppio appuntamento tricolore che

riporta il Circolo Nautico all'attenzione della vela nazionale: da venerdì 19 a

domenica 21 aprile infatti quasi trenta equipaggi provenienti da ogni parte

d'Italia si contenderanno il campionato italiano Sportboar Orc 2024,

manifestazione durante la quale sarà assegnato anche il titolo tricolore Under

21 e il campionato nazionale classe J22. Otto le regate in programma per

definire la classifica finale, con regate in programma nelle acque antistanti il

Circolo Nautico. Aspetti che verranno spiegati nel corso della cerimonia di

consegna della bandiera, alla quale presenzieranno tra gli altri anche il presidente del comitato di regata Domenico

Guidotti e Mauro Ascione, presidente della Banca di Credito Popolare, che nell'occasione ha mostrato tutta la sua

vicinanza all'iniziativa sportiva.

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/sport/vela-a-torre-del-greco-la-bandiera-di-citta-europea-2026/
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Allarme al porto di Salerno: s'inasprisce la crisi della Culp Flavio Gioia

Port i  Appel lo del l 'agenzia ar t .17 ad Adsp e is t i tuz ioni :  s top al la

deregolamentazione del lavoro portuale, a rischio 75 posti. Sindacati in

fibrillazione di Redazione SUPER YACHT 24 In 9 anni le tonnellate

movimentate nel porto di Salerno sono state sempre intorno ai 13 milioni, ma

le giornate di lavoro del fornitore di manodopera temporanea, la Culp Flavio

Gioia, sono passate da 25mila e 16mila e quest'anno s'avviano a scendere a

13mila: il rischio è quindi quello di dover dimezzare l'organico. A lanciare

l'allarme, in una lettera inviata ad Autorità di sistema portuale, sindacati,

istituzioni locali a politici vari, è stato il presidente della cooperativa Vincenzo

D'Agostino: "Rispetto a quando ottenemmo l'autorizzazione sono state persi

12mila turni, il 48%, a sostanziale parità di merce. Questi turni chi li sta

effettuando? A noi serve il lavoro, basta chiacchiere, basta assunzioni da parte

delle imprese operanti nel porto di Salerno, basta deregolamentazione del

lavoro portuale con interscambio di manodopera, basta gestione dei picchi di

lavoro senza ricorrere al personale della Cooperativa (lavoratori imprese a cui

è richiesto di svolgere eccessive ore di lavoro straordinario, a cui è richiesto di

non godere delle ferie come da norme, a cui viene richiesta eccessiva flessibilità dell'orario di lavoro), basta

impiegare nelle operazioni portuali soggetti e lavoratori che non le possono svolgere". Lo scenario tracciato è

inquietante. Per tamponare la perdita di 650mila euro del 2013, la prossima assemblea della cooperativa dovrà

presumibilmente decidere per "ricorso alla Cigs per amministrativi e tecnici e apertura dello stato di crisi aziendale con

decurtazione della retribuzione, ovvero la mancata corresponsione di tredicesima e quattordicesima mensilità". Ma a

medio termine, senza un intervento regolatorio, D'Agostino ventila "la necessità di licenziare il 50% del personale per

ottenere l'equilibrio economico della Cooperativa". La prima (ed unica) reazione al momento è stata quella sindacale,

con la richiesta delle segreterie locali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti a Prefettura e Adsp dell'apertura di un tavolo.

"Più volte avevamo lanciato nei mesi scorsi segnali di allarme riguardo la situazione. La Culp risulta l'anello debole del

sistema portuale; il disagio nasce da una politica di riduzione delle chiamate da parte delle imprese portuali che

utilizzano talvolta strumenti contrattuali non idonei sui quali più volte siamo intervenuti con segnalazioni all' Autorità

Portuale. Bisogna intervenire subito e non procrastinare, ci vuole il coraggio e la propensione a prendere posizioni

risolutive, il clima nel porto non è quello che serve per lo sviluppo dello stesso; non è possibile che le continue

provocazioni d'imprenditori che non hanno compreso il ruolo fondamentale del porto di  Salerno nel contesto

Mediterraneo provochino l'esasperazione di lavoratori da tempo vessati nei diritti fondamentali" hanno dichiarato

Gennaro Imperato, coordinatore regionale Porti Fit Cisl, e Massimo Stanzione, segretario

Shipping Italy

Salerno

https://www.shippingitaly.it/2024/04/18/allarme-al-porto-di-salerno-sinasprisce-la-crisi-della-culp-flavio-gioia/
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territoriale Fit Cisl Salerno. Solidarietà è stata espressa da Usb: "Quello che sta succedendo nel porto di Salerno è

l'esempio lampante di come, negli ultimi anni, assecondando le pressioni degli armatori diventati terminalisti, non

rispettando la Legge 84/94 nel silenzio o addirittura con l'assenso di alcune Autorità di Sistema si sia

"scientificamente" deciso di sacrificare le compagnie portuali italiane e in generale la natura e il ruolo centrale degli artt

17 in ambito portuale. Anche la mancanza di lungimiranza e preparazione di alcune dirigenze ha fatto la sua parte e

oggi ne paghiamo le conseguenze. Non si spiega sennò come mai la Flavio Goia oggi è in crisi mentre in un terminal

a poche centinaia di metri si assume da anni. Come è organizzato il lavoro e come sopperisce all'esigenza di

flessibilità quel terminal? tanto più in una fase delicata per i traffici come quella attuale? Non si spiega come mai ai

lavoratori della Compagnia (e ad Intempo) si riducono le chiamate mentre il rizzaggio e il derizzaggio sulle navi

Grimaldi viene svolto dal personale Marittimo. Se non si capisce che non è più tempo (solo) di assecondare il volere

dei vari armatori che "portano lavoro" senza rimettere al centro il ruolo degli art 17 e la necessità di ricostruire dei pool

unici di manodopera, le compagnie portuali sono destinate a sparire. L'eventuale riforma dei porti sarà solo la

formalizzazione di questo processo già in atto. Il proliferare del lavoro in appalto con società art 16 caratterizzate da

tariffe a ribasso e flessibilità estrema è un'altra delle cause principali di questo processo. Basterebbe applicare alla

lettera la L 86/94 per eliminate o quantomeno limitare questo sistema. Un sistema che viene subito principalmente dai

lavoratori portuali con condizioni e carichi di lavoro sempre più pesanti, senza investimenti in professionalità e

sicurezza, con l'assenza di contrattazione integrativa o quando si è fortunati con parametri basati solo sulla

produttività. Non è questo che vogliamo". A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Salerno
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EOLICO OFFSHORE, D'ATTIS - DE PALMA (FI): "PUBBLICATO AVVISO PUBBLICO.
AUTORITÀ PORTUALI DI BRINDISI E TARANTO PARTECIPERANNO ASSIEME"

(AGENPARL) - gio 18 aprile 2024 EOLICO OFFSHORE, D'ATTIS - DE

PALMA (FI): "PUBBLICATO AVVISO PUBBLICO. AUTORITÀ PORTUALI DI

BRINDISI E TARANTO PARTECIPERANNO ASSIEME" "E' stato pubblicato

l'avviso pubblico dedicato allo sviluppo della cantieristica navale per la

realizzazione della filiera tecnologica dell'eolico offshore. Grazie ad un nostro

emendamento all'art 8 del decreto Energia, due scali potranno partecipare

congiuntamente all'avviso pubblico: ergo, Brindisi e Taranto, da oggi, potranno

inviare la loro manifestazione di interesse. Si tratta di un emendamento

approvato di grande importanza perché pochissimi porti in tutto il Paese

potranno essere selezionati: la partecipazione congiunta, perciò, consentirà a

entrambi gli scali di fare squadra, evitando inutili competizioni, per vincere e

beneficiare, eventualmente, della grande opportunità. Perciò, da oggi, i

presidenti delle autorità portuali pugliesi coinvolte, Sergio Prete e Ugo Patroni

Griffi, potranno passare all'azione: siamo certi che ce la metteranno tutta per

non perdere una straordinaria chance di sviluppo occupazionale ed economico

e di potenziamento infrastrutturale dei rispettivi scali". Così in una nota

congiunta Mauro D'Attis, deputato di Forza Italia e commissario regionale e il deputato di Fi Vito De Palma. Ufficio

Stampa Gruppo Forza Italia -Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 - 00186 -

Roma.

Agenparl

Bari

https://agenparl.eu/2024/04/18/eolico-offshore-dattis-de-palma-fi-pubblicato-avviso-pubblico-autorita-portuali-di-brindisi-e-taranto-parteciperanno-assieme/


 

giovedì 18 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 85

[ § 2 3 9 3 9 7 4 8 § ]

G7: misure straordinarie anche nel porto. Probabile sospensione del trattato Schengen

Ordinanza dell'Autorità d i  sistema portuale con nuove disposizioni per le

agenzie marittime, per "assicurare una netta separazione dei flussi in arrivo e

partenza tra le destinazioni Grecia e Albania" Ascolta questo articolo ora...

Ascolta questo articolo ora... Voice by BRINDISI - Nei giorni del G7 potrebbe

non esserci alcun distinguo fra le destinazioni Ue e quelle extra Ue.

L'applicazione del trattato di Schengen (ossia la libera circolazione di merci e

persone fra i confini dell'Unione europea) sarà presumibilmente sospeso nel

porto di Brindisi. Non solo nell'arco temporale (13-15 giugno) in cui si svolgerà

il vertice, ma anche nelle nei giorni precedenti e in quelli successivi. E' quanto

emerge da un'ordinanza dell'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico

meridionale, concepita per agevolare i controlli su mezzi e passeggeri

provenienti dalla Grecia e dall'Albania. Il provvedimento, firmato nei giorni

scorsi dal presidente dell'Authority, Ugo Patroni Griffi, è il frutto di una serie di

riunioni che nelle ultime settimane si sono svolte presso la prefettura di

Brindisi. Le autorità preposte ai controlli (di polizia, doganali e fiscali) hanno

manifestato l'esigenza di separare i flussi in arrivo e partenza fra le due

destinazioni, utilizzando le infrastrutture già esistenti. E' stata infatti scartata l'ipotesi di realizzare altre opere. Da

tempo indisponibile, invece, l'ormeggio del prolungamento di Costa morena destinato alle navi in linea con Valona

(Albania), poiché interessato dai lavori per la realizzazione del pontile a briccole. Le disposizioni per le agenzie L'ente

portuale ha quindi diramato delle disposizioni per le agenzie marittime raccomandatarie dei traghetti. Dalle ore 6 dell'1

giugno sino a tutto il 20 giugno, queste dovranno "interrompere l'attività di rilascio check-in per gli imbarchi al più tardi

entro 30 minuti precedenti rispetto all'orario schedulato di partenza della nave raccomandata". Le stesse agenzie

dovranno inoltre "presentare alla locale autorità marittima e all'autorità di sistema portuale il programma degli approdi

per tutto il mese, nel rispetto dei termini previsti dal regolamento accosti". Il programma dovrà garantire "in modo

chiaro ed inequivoco il rispetto delle fasce orarie" disposte tramite l'ordinanza. La cena al castello Svevo L'intero

territorio provinciale sarà interessato da eccezionali misure di sicurezza. Le turbonenze geopolitiche che spaziano dal

Medio Oriente al confltto russo-ucraino, del resto, richiedono massima allerta. Intorno all'area di Borgo Egnazia sarà

predisposta una zona rossa. Un dispiegamento di forze senza precedenti caratterizzerà il capoluogo in occasione

della prima cena del G7 che si svolgerà presso il castello Svevo, in presenza anche del presidente Sergio Mattarella.

A tal proposito il sindaco Giuseppe Marchionna ringrazia il capo di stato per aver scelto la città di Brindisi. "Si tratta di

un'occasione eccezionale - afferma il primo cittadino - per tutto il territorio. A nome della comunità

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/cronaca/misure-straordinarie-controlli-g7-porto-brindisi-giugno.html
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che mi onoro di rappresentare, ringrazio il Presidente Mattarella per aver avuto così a cuore Brindisi e la sua

gente". Anche il deputato Mauro D'Atti si associa ai ringraziamenti. "La scelta del presidente della Repubblica -

afferma il parlamentare - di organizzare a Brindisi la prima cena del G7 merita un ringraziamento sincero e sentito da

parte di tutta la nostra comunità. Per Brindisi e per la Puglia sarà un onore straordinario. Peraltro, è da molto tempo

che un Presidente della Repubblica non si reca a Brindisi e la città lo attende con grande fermento". Rimani

aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi
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Convocato per il 23 aprile un incontro al MIT sui lavoratori portuali ex TCT

I sindacati avevano sollecitati chiarimenti sul futuro dei 330 iscritti alla Taranto

Port Workers Agency Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha

convocato per il prossimo 23 aprile alle ore 15 i sindacati Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti che avevano chiesto al dicastero un incontro per chiarimenti sul

futuro dei 330 lavoratori portuali della Taranto Port Workers Agency. Si tratta

dei lavoratori ex dipendenti della Taranto Container Terminal (TCT), la società

che gestiva il Molo Polisettoriale del porto di Taranto che nel 2015 era stata

posta in liquidazione, lavoratori che sono poi confluiti nell'Agenzia per la

somministrazione del lavoro in porto costituita nel 2017. Ricordando che la

comunicazione della prossima convocazione al MIT a Roma arriva alla vigilia

dell'autoconvocazione programmata per domani, il segretario generale della

Uiltrasporti Taranto, Carmelo Sasso, ha reso noto che oggi i sindacati hanno

incontrato la presidenza della Regione Puglia per proseguire il percorso di

riqualificazione dei lavoratori ex TCT: «abbiamo insediato - ha spiegato Sasso

- il comitato di pilotaggio e fissato il prossimo incontro per aggiornare i

cataloghi formativi della Regione alle mansioni portuali richieste. Questo ci

permette di affrontare l'incontro con il ministro dei Trasporti con maggiore concretezza, puntando alla

reindustrializzazione dell'intera area portuale. Il percorso per riqualificare e ricollocare questi lavoratori senza

scatenare tensioni sociali - ha concluso Sasso - continua: ora attendiamo con speranza le decisioni del governo il 23

aprile».

Informare

Taranto

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240568-Convocato-incontro-MIT-lavoratori-portuali-ex-TCT.asp
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Dopo i lavori il porto di Arbatax riprende la piena operatività

Taglio del nastro e riapertura del molo di Levante esterno: il porto di Arbatax

ritorna, dopo anni, alla sua completa operatività commerciale dopo l'incidente

del 2020. Con un investimento di circa 400 mila euro, oltre al prioritario

ripristino della "briccola" danneggiata dall'urto con il traghetto Bithia di Tirrenia,

sono stati sostituiti tutti i vecchi respingenti e sono state posizionate delle

passerelle amovibili per agevolare e rendere più sicure le operazioni degli

ormeggiatori nella fase di attracco. Rimessa a nuovo anche l'intera area di

imbarco con la manutenzione del muraglione e il rifacimento dell'intera

segnaletica stradale. L'intervento consentirà di l iberare dal traffico

commerciale la banchina di Levante interna, per destinarla interamente alla

nautica da diporto. Il comparto del diporto potrà contare anche sui nuovi spazi

nella Darsena Cantieristica. L'intero compendio portuale sarà inoltre a breve

interamente coperto da un sistema di videosorveglianza avanzato - finanziato

con fondi AdSP per ulteriori 600 mila euro - composto da 30 videocamere ad

alta risoluzione. Altri interventi riguardano la manutenzione straordinaria

dell'impianto di illuminazione, la ristrutturazione dell'edificio ex dogana (che

ospiterà uffici dell'AdSP), i lavori di consolidamento e sistemazione dei piazzali del Molo di Ponente, il livellamento

dei fondali del bacino di evoluzione e la realizzazione dei nuovi scali di alaggio sulla banchina di riva alla radice del

molo di Ponente. Opere - spiega l'Adsp - che, già nel prossimo triennio, consentiranno l'innalzamento del livello

qualitativo ed operativo dello scalo per favorire l'avvio di nuovi collegamenti di linea e lo sviluppo del mercato

crocieristico. "Il simbolico taglio del nastro odierno rappresenta un primo, ma significativo, traguardo in poco più di

due anni di attività dell'ente nello scalo di Arbatax - spiega Massimo Deiana, presidente dell'Authority - ripristiniamo

ufficialmente la piena operatività del molo di Levante esterno, incrementando, allo stesso tempo, la sicurezza delle

operazioni svolte dagli operatori portuali. Da oggi, quindi, il porto riacquisisce la sua naturale capacità di ormeggio

liberando spazi importanti per la nautica da diporto. È sicuramente la prima tessera di un complesso mosaico di

interventi che testimoniano la determinata volontà dell'AdSP di potenziare lo scalo portuale della Sardegna centro

orientale".

(Sito) Ansa

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2024/04/18/dopo-i-lavori-il-porto-di-arbatax-riprende-la-piena-operativita_3dcc2f92-b0b1-4baa-aaa2-b3e336114e7b.html
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AdSP del Mare di Sardegna: Il molo di Levante esterno del porto di Arbatax ritorna
pienamente operativo

Con un simbolico taglio del nastro, dalla giornata odierna lo scalo di Arbatax

ritorna, dopo anni, alla sua completa operatività commerciale. Questa mattina,

il presidente dell'AdSP, Massimo Deiana, a chiusura di una prima serie di

interventi infrastrutturali e di ripristino degli arredi di banchina, con una sobria

cerimonia ha ufficialmente riaperto Molo di Levante esterno, ripristinando la

naturale capacità di ormeggio dello scalo ogliastrino, gravemente

compromessa da un incidente avvenuto nell'agosto del 2020. Con un

investimento di circa 400 mila euro, a totale carico delle casse dell'Ente, oltre

al prioritario ripristino della briccola danneggiata dall'urto con il traghetto Bithia

di Tirrenia, sono stati sostituiti tutti i vecchi respingenti con parabordi

maggiormente performanti e posizionate delle passerelle amovibili per

agevolare e rendere più sicure le operazioni degli ormeggiatori nella fase di

attracco. Contestualmente, è stato restituito il giusto decoro all'intera area di

imbarco con la manutenzione del muraglione ed il rifacimento dell'intera

segnaletica stradale. L'intervento consentirà di l iberare dal traffico

commerciale la banchina di Levante interna, per destinarla interamente alla

nautica da diporto in armonia con gli esiti, attesi nei prossimi giorni, dello studio di manovrabilità effettuato sul bacino

portuale nei mesi scorsi. Il comparto del diporto potrà contare anche sui nuovi spazi nella Darsena Cantieristica,

individuati con la specifica ordinanza dell'AdSP dello scorso 5 aprile. L'intero compendio portuale sarà inoltre a breve

interamente coperto da un sistema di videosorveglianza avanzato - finanziato con fondi AdSP per ulteriori 600 mila

euro - composto da 30 videocamere ad alta risoluzione gestite da personale, debitamente formato, che opererà

nell'apposita postazione ubicata in un fabbricato sistemato all'interno dell'area sterile. Un primo elenco di interventi,

quindi, ai quali si aggiungono: la manutenzione straordinaria dell'impianto di illuminazione; la ristrutturazione

dell'edificio ex dogana (che ospiterà uffici dell'AdSP); i lavori di consolidamento e sistemazione dei piazzali del Molo

di Ponente; il livellamento dei fondali del bacino di evoluzione e la realizzazione dei nuovi scali di alaggio sulla

Banchina di riva alla radice del molo di Ponente. Opere che, già nel prossimo triennio, consentiranno l'innalzamento

del livello qualitativo ed operativo dello scalo per favorire l'avvio di nuovi collegamenti di linea e lo sviluppo del

mercato crocieristico che, già da qualche anno, monitora gli sviluppi infrastrutturali del porto ogliastrino. "Il simbolico

taglio del nastro odierno rappresenta un primo, ma significativo, traguardo in poco più di due anni di attività dell'Ente

nello scalo di Arbatax - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Ripristiniamo

ufficialmente la piena operatività del molo di Levante esterno, incrementando, allo stesso tempo, la sicurezza delle

operazioni svolte dagli operatori portuali. Da oggi, quindi,

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-04-18/adsp-del-mare-di-sardegna-il-molo-di-levante-esterno-del-porto-di-arbatax-ritorna-pienamente-operativo_138044/
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il porto riacquisisce la sua naturale capacità di ormeggio liberando spazi importanti per la nautica da diporto. È

sicuramente la prima tessera di un complesso mosaico di interventi che testimoniano la determinata volontà

dell'AdSP di potenziare lo scalo portuale della Sardegna centro orientale".

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci
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Il molo di Levante esterno del porto di Arbatax è tornato pienamente operativo

Oggi è stata ripristinata l'operatività del molo di Levante esterno del porto di

Arbatax dopo che nell'ormai lontano agosto del 2020 il traghetto Bithia della

Tirrenia aveva urtato l'infrastruttura portuale danneggiandola. Dopo quasi un

anno di lavori e a chiusura di una prima serie di interventi infrastrutturali e di

ripristino degli arredi di banchina, stamani il molo è stato riportato alla sua

completa operatività commerciale. I lavori, costati circa 400mila euro a carico

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna, oltre al prioritario

ripristino della briccola danneggiata dall'urto con il traghetto, hanno comportato

la sostituzione di tutti i vecchi respingenti con parabordi maggiormente

performanti e il posizionamento delle passerelle amovibili per agevolare e

rendere più sicure le operazioni degli ormeggiatori nella fase di attracco.

Inoltre si è proceduto alla manutenzione del muraglione ed il rifacimento

dell'intera segnaletica stradale. L'intervento consentirà di liberare dal traffico

commerciale la banchina di Levante interna per destinarla interamente alla

nautica da diporto in armonia con gli esiti, attesi nei prossimi giorni, dello

studio di manovrabilità effettuato sul bacino portuale nei mesi scorsi. «Il

simbolico taglio del nastro odierno - ha commentato il presidente dell'AdSP, Massimo Deiana - rappresenta un primo,

ma significativo, traguardo in poco più di due anni di attività dell'ente nello scalo di Arbatax. Ripristiniamo ufficialmente

la piena operatività del molo di Levante esterno, incrementando, allo stesso tempo, la sicurezza delle operazioni

svolte dagli operatori portuali. Da oggi, quindi, il porto riacquisisce la sua naturale capacità di ormeggio liberando

spazi importanti per la nautica da diporto. È sicuramente la prima tessera di un complesso mosaico di interventi che

testimoniano la determinata volontà dell'AdSP di potenziare lo scalo portuale della Sardegna centro orientale».

Informare

Olbia Golfo Aranci

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240567-molo-Levante-esterno-porto-Arbatax-tornato-operativo.asp
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Il molo di Levante del porto di Arbatax ritorna operativo

Apr 18, 2024 Con un simbolico taglio del nastro, dalla giornata odierna lo scalo

di Arbatax ritorna, dopo anni, alla sua completa operatività commerciale.

Questa mattina, il presidente dell'AdSP, Massimo Deiana, a chiusura di una

prima serie di interventi infrastrutturali e di ripristino degli arredi di banchina,

con una sobria cerimonia ha ufficialmente riaperto Molo di Levante esterno,

ripristinando la naturale capacità di ormeggio dello scalo ogliastrino,

gravemente compromessa da un incidente avvenuto nell'agosto del 2020. Con

un investimento di circa 400 mila euro, a totale carico delle casse dell'Ente,

oltre al prioritario ripristino della briccola danneggiata dall'urto con il traghetto

Bithia di Tirrenia, sono stati sostituiti tutti i vecchi respingenti con parabordi

maggiormente performanti e posizionate delle passerelle amovibili per

agevolare e rendere più sicure le operazioni degli ormeggiatori nella fase di

attracco. Contestualmente, è stato restituito il giusto decoro all'intera area di

imbarco con la manutenzione del muraglione ed il rifacimento dell'intera

segnaletica stradale. L'intervento consentirà di l iberare dal traffico

commerciale la banchina di Levante interna, per destinarla interamente alla

nautica da diporto in armonia con gli esiti, attesi nei prossimi giorni, dello studio di manovrabilità effettuato sul bacino

portuale nei mesi scorsi. Il comparto del diporto potrà contare anche sui nuovi spazi nella Darsena Cantieristica,

individuati con la specifica ordinanza dell'AdSP dello scorso 5 aprile. L'intero compendio portuale sarà inoltre a breve

interamente coperto da un sistema di videosorveglianza avanzato - finanziato con fondi AdSP per ulteriori 600 mila

euro - composto da 30 videocamere ad alta risoluzione gestite da personale, debitamente formato, che opererà

nell'apposita postazione ubicata in un fabbricato sistemato all'interno dell'area sterile. Un primo elenco di interventi,

quindi, ai quali si aggiungono: la manutenzione straordinaria dell'impianto di illuminazione; la ristrutturazione

dell'edificio ex dogana (che ospiterà uffici dell'AdSP); i lavori di consolidamento e sistemazione dei piazzali del Molo

di Ponente; il livellamento dei fondali del bacino di evoluzione e la realizzazione dei nuovi scali di alaggio sulla

Banchina di riva alla radice del molo di Ponente. Opere che, già nel prossimo triennio, consentiranno l'innalzamento

del livello qualitativo ed operativo dello scalo per favorire l'avvio di nuovi collegamenti di linea e lo sviluppo del

mercato crocieristico che, già da qualche anno, monitora gli sviluppi infrastrutturali del porto ogliastrino. " Il simbolico

taglio del nastro odierno rappresenta un primo, ma significativo, traguardo in poco più di due anni di attività dell'Ente

nello scalo di Arbatax - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Ripristiniamo

ufficialmente la piena operatività del molo di Levante esterno, incrementando, allo stesso tempo, la sicurezza delle

operazioni svolte dagli operatori portuali. Da oggi, quindi,

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci

https://www.seareporter.it/il-molo-di-levante-del-porto-di-arbatax-ritorna-operativo/
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il porto riacquisisce la sua naturale capacità di ormeggio liberando spazi importanti per la nautica da diporto. È

sicuramente la prima tessera di un complesso mosaico di interventi che testimoniano la determinata volontà

dell'AdSP di potenziare lo scalo portuale della Sardegna centro orientale".

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci
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Con la riapertura del Molo di Levante il porto di Arbatax torna completamente operativo

Porti L'Adsp celebra la riapertura del Molo di Levante, la cui funzionalità ea

stata compromessa da un incidente nel 2020 di Redazione SHIPPING ITALY

"Con un simbolico taglio del nastro, dalla giornata odierna lo scalo di Arbatax

ritorna, dopo anni, alla sua completa operatività commerciale". Lo ha reso

noto l'Autorità di sistema portuale sarda, che oggi ha celebrato la riapertura del

Molo di Levante esterno, ripristinato la naturale capacità di ormeggio dello

scalo ogliastrino, gravemente compromessa da un incidente avvenuto

nell'agosto del 2020: "Con un investimento di circa 400 mila euro, a totale

carico delle casse dell'Ente, oltre al prioritario ripristino della briccola

danneggiata dall'urto con il traghetto Bithia di Tirrenia, sono stati sostituiti tutti i

vecchi respingenti con parabordi maggiormente performanti e posizionate

delle passerelle amovibili per agevolare e rendere più sicure le operazioni degli

ormeggiatori nella fase di attracco. Contestualmente, è stato restituito il giusto

decoro all'intera area di imbarco con la manutenzione del muraglione ed il

rifacimento dell'intera segnaletica stradale. L'intervento consentirà di liberare

dal traffico commerciale la banchina di Levante interna, per destinarla

interamente alla nautica da diporto in armonia con gli esiti, attesi nei prossimi giorni, dello studio di manovrabilità

effettuato sul bacino portuale nei mesi scorsi". Il comparto del diporto potrà contare anche sui nuovi spazi nella

Darsena Cantieristica, individuati con la specifica ordinanza dell'AdSP dello scorso 5 aprile: "L'intero compendio

portuale sarà inoltre a breve interamente coperto da un sistema di videosorveglianza avanzato - finanziato con fondi

AdSP per ulteriori 600 mila euro - composto da 30 videocamere ad alta risoluzione gestite da personale, debitamente

formato, che opererà nell'apposita postazione ubicata in un fabbricato sistemato all'interno dell'area sterile. Un primo

elenco di interventi, quindi, ai quali si aggiungono: la manutenzione straordinaria dell'impianto di illuminazione; la

ristrutturazione dell'edificio ex dogana (che ospiterà uffici dell'AdSP); i lavori di consolidamento e sistemazione dei

piazzali del Molo di Ponente; il livellamento dei fondali del bacino di evoluzione e la realizzazione dei nuovi scali di

alaggio sulla Banchina di riva alla radice del molo di Ponente". Opere che, già nel prossimo triennio, consentiranno,

negli auspici dell'Adsp, "l'innalzamento del livello qualitativo ed operativo dello scalo per favorire l'avvio di nuovi

collegamenti di linea e lo sviluppo del mercato crocieristico che, già da qualche anno, monitora gli sviluppi

infrastrutturali del porto ogliastrino". "Il simbolico taglio del nastro odierno rappresenta un primo, ma significativo,

traguardo in poco più di due anni di attività dell'Ente nello scalo di Arbatax. Ripristiniamo ufficialmente la piena

operatività del molo di Levante esterno, incrementando, allo stesso tempo, la sicurezza delle operazioni svolte dagli

operatori portuali. Da oggi, quindi, il porto riacquisisce la sua naturale capacità di ormeggio

Shipping Italy

Olbia Golfo Aranci

https://www.shippingitaly.it/2024/04/18/con-la-riapertura-del-molo-di-levante-il-porto-di-arbatax-torna-completamente-operativo/
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liberando spazi importanti per la nautica da diporto. È sicuramente la prima tessera di un complesso mosaico di

interventi che testimoniano la determinata volontà dell'AdSP di potenziare lo scalo portuale della Sardegna centro

orientale" ha commentato Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Olbia Golfo Aranci
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Infrastrutture, giunta approva il progetto del bypass ferroviario di Augusta

(AGENPARL) - gio 18 aprile 2024 Infrastrutture, giunta approva il progetto del

bypass ferroviario di Augusta Parere favorevole della giunta regionale al

progetto di fattibilità tecnica ed economica del bypass ferroviario di Augusta

sulla tratta Catania-Siracusa. I lavori prevedono la realizzazione di una nuova

variante al tracciato della linea Messina-Siracusa e la costruzione di una nuova

stazione fuori dal centro abitato. L'obiettivo è la riduzione dei tempi di

percorrenza, dato che l'opera prevede 2,8 km di tracciato in sostituzione degli

oltre 7 km di linea storica, e l'eliminazione delle interferenze con la viabilità

cittadina. Nel dettaglio, la variante di Augusta (bypass) ha inizio al km 276+300

della linea storica, appena prima del ponticello di via Vitaliano Brancati, e

termina al km 283+985, in corrispondenza dell'imbocco della galleria.

L'infrastruttura è finanziata con le risorse del Piano nazionale di ripresa e

resilienza e con fondi statali per un investimento di circa 175 milioni (compreso

l'allaccio al porto di Augusta). Rientra tra le opere commissariate, secondo

quanto previsto dal cosiddetto "Decreto sblocca lavori", al fine di accelerarne

l'iter di realizzazione. Il via libera del governo siciliano è propedeutico alla

chiusura della conferenza dei servizi convocata da Rete ferroviaria italiana che potrà, una volta definita l'intesa con lo

Stato, dare il via alla fase esecutiva del progetto. as/at --------- Ufficio Stampa e Documentazione Regione Siciliana.

Agenparl

Augusta

https://agenparl.eu/2024/04/18/infrastrutture-giunta-approva-il-progetto-del-bypass-ferroviario-di-augusta/
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Eolico offshore, bando del Mase per i due porti al Sud

Potranno essere inviate da oggi le manifestazioni di interesse da parte delle

Autorità portuali per lo sviluppo della cantieristica navale al fine di realizzare la

filiera tecnologica dell'eolico offshore nel nostro Paese. È stato infatti

pubblicato sul sito del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica

l'avviso pubblico per realizzare la produzione di energia eolica in mare

attraverso infrastrutture idonee. Come previsto dal Decreto Energia 181 del

2023, dovranno essere individuati almeno due porti nel Mezzogiorno che

rientrano nelle Autorità di sistema portuale o aree portuali limitrofe a quelle in

cui sia in corso l'eliminazione graduale dell'uso del carbone. Le manifestazioni

di interesse dovranno dettagliare, tra le altre, le attività proposte, le tempistiche

di realizzazione e la fattibilità tecnico economica degli interventi. "Si tratta",

spiega il ministro Gilberto Pichetto, "di un primo importante intervento del

Governo per dare attuazione al nostro decreto che incentiva la produzione di

energia da impianti di eolico offshore, contribuendo in maniera innovativa alla

decarbonizzazione e alla transizione energetica".

(Sito) Ansa

Focus

https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/energia_energie/2024/04/18/eolico-offshore-bando-del-mase-per-i-due-porti-al-sud_d47bd984-2344-498a-8cce-a407dfef165c.html
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COMUNICATO STAMPA - Energia: MASE, al via manifestazione di interesse per eolico off-
shore nei porti

(AGENPARL) - gio 18 aprile 2024 COMUNICATO STAMPA Energia: MASE,

al via manifestazione di interesse per eolico off-shore nei porti Il Ministro

Pichetto: "primo passo per attuazione decreto, sviluppiamo filiera innovativa"

Roma, 18 aprile - Potranno essere inviate da oggi le manifestazioni di

interesse da parte delle Autorità portuali per lo sviluppo della cantieristica

navale al fine di realizzare la filiera tecnologica dell'eolico offshore nel nostro

Paese. È stato infatti pubblicato sul sito del Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza energetica l'avviso pubblico per realizzare la produzione di energia

eolica in mare attraverso infrastrutture idonee. Come previsto dal Decreto

Energia 181 del 2023, dovranno essere individuati almeno due porti nel

Mezzogiorno che rientrano nelle Autorità di sistema portuale o aree portuali

limitrofe a quelle in cui sia in corso l'eliminazione graduale dell'uso del carbone.

Le manifestazioni di interesse dovranno dettagliare, tra le altre, le attività

proposte, le tempistiche di realizzazione e la fattibilità tecnico economica degli

interventi. "Si tratta", spiega il Ministro Gilberto Pichetto, "di un primo

importante intervento del Governo per dare attuazione al nostro decreto che

incentiva la produzione di energia da impianti di eolico offshore, contribuendo in maniera innovativa alla

decarbonizzazione e alla transizione energetica". Ufficio Stampa e Comunicazione 00147 - Roma.

https://agenparl.eu/2024/04/18/comunicato-stampa-energia-mase-al-via-manifestazione-di-interesse-per-eolico-off-shore-nei-porti/
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Confindustria Nautica - Confronto tra Politica, Istituzioni e protagonisti dell'Industria
nautica Made in Italy

NAUTICA DA DIPORTO: ECCELLENZA PRODUTTIVA, FIGURE

PROFESSIONALI E NUOVI FABBISOGNI A  ROMA POL IT ICA ,

ISTITUZIONI E FILIERA PRODUTTIVA A CONFRONTO SULLE NUOVE

SFIDE DELL ' INDUSTRIA NAUTICA DA DIPORTO IN  TEMA DI

FORMAZIONE E SOSTEGNO ALL'ECCELLENZA DEL MADE IN ITALY

NAUTICO Roma, 17 aprile 2024 - Si è tenuta questa mattina a Roma, presso

la Sala Stampa della Camera dei Deputati, la tavola rotonda " Nautica da

diporto: eccellenza produttiva, figure professionali e nuovi fabbisogni "

organizzata da Confindustria Nautica nell'ambito delle iniziative della settimana

del Made in Italy promossa dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Nel

suo saluto di indirizzo inviato ai partecipanti, il Ministro Urso ha ricordato che "

Il Governo è pienamente consapevole dell'importanza di sostenere e

promuovere questa lunga filiera, in passato troppo spesso penalizzata da

scelte miopi o ideologiche. Dal nostro insediamento abbiamo adottato una

serie di provvedimenti mirati a incentivare lo sviluppo dell'industria nautica che

necessità di un'ambiente favorevole per gli imprenditori, i lavoratori, gli

investitori del settore e perfino i turisti". L'evento è stato un'opportunità per rimarcare i risultati dell'industria italiana

della nautica da diporto a supporto della crescita del Paese: " la nautica è espressione di tutti i valori del Made in Italy

e nel ranking internazionale è leader assoluta " - ha ricordato il Presidente dell'Associazione di categoria, Saverio

Cecchi. " A partire dal Salone Nautico Internazionale di Genova, con la visita del Premier Meloni e di sette Ministri,

abbiamo avuto da parte del Governo un'attenzione su cui non avevamo mai potuto contare. C'è ancora da fare, ma

sono grato di questo cambio di passo e dell'interesse per il nostro settore dimostrato da questo Governo ". Sul palco

della sala stampa della Camera dei Deputati, moderati da Roberto Neglia, Responsabile Rapporti istituzionali

Confindustria Nautica, si sono alternati gli interventi di Fabio Planamente, Amministratore Delegato di Cantiere del

Pardo S.p.A. e Consigliere di Confindustria Nautica, Deborah Bergamini, Commissione Esteri e delegazione italiana

presso l'assemblea parlamentare del consiglio d'Europa, Gerolamo Cangiano, Commissioni Trasporti, Poste e

Telecomunicazioni e Cultura, scienza e istruzione, Ilaria Cavo, Vice Presidente Commissione Attività Produttive,

Salvatore Deidda, Presidente della Commissione Trasporti, Poste e Telecomunicazioni, Alberto Luigi Gusmeroli,

Presidente Commissione Attività Produttive, Riccardo Rigillo, Capo di Gabinetto del Ministero delle Politiche del

Mare. Le dichiarazioni: Planamente : " Il Made in Italy all'estero è molto apprezzato. Questo ci dà un vantaggio

enorme, siamo un'eccellenza assoluta nel design, nella qualità, nell'innovazione. Dobbiamo continuare a investire in

Italia su prodotti esclusivi e innovativi, qui abbiamo eccellenze e competenze uniche. Per questo è necessario

investire sulle nuove generazioni. Ricordiamo che per ogni addetto che lavora nella nautica si generano 9,2 posti di

lavoro nella filiera

Informatore Navale

Focus

http://www.informatorenavale.it/news/confindustria-nautica-alla-camera-dei-deputati-per-un-confronto-tra-politica-istituzioni-e-protagonisti-dell%E2%80%99industria-nautica-made-in-italy/
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del Made in Italy ". On. Deidda : " E' doveroso oggi essere qui a testimoniare l'attenzione al settore della nautica da

diporto. Da questa legislatura è stato deciso fortemente di rivalutare la risorsa mare. In questo ambito, la giusta

considerazione della nautica non come nicchia, ma settore che porta benefici a tutta la società ". Gusmeroli: " Dalla

relazione conclusiva dell'Indagine conoscitiva sul Made in Italy, che abbiamo in Commissione Attività produttive

ascoltando gli stakeholder tra cui Confindustria Nautica, nasce la legge sul Made Italy e siamo grati al Ministro Urso

per aver accolto quanto emerso, facendo finalmente diventare il Made n Italy un cavallo di battaglia ". On. Cangiano :

" Ringrazio Confindustria Nautica per aver scelto la Camera dei Deputati per celebrare la Settimana del Made in Italy.

Guardiamo con attenzione a questo settore, i cui numeri sono chiari e parlano da soli. Come Fratelli d'Italia vogliamo

dare un contributo attivo in Commissione Trasporti per implementare la riforma del Codice della Nautica attraverso il

veicolo del DDL "Blu economy". Altro tema che seguirò personalmente in Commissione Cultura, il provvedimento

legislativo per ITS, fondamentale anche per soddisfare i fabbisogni formativi di settore di eccellenza come questo".

On. Bergamini : " Oggi assistiamo a un segnale importante, che testimonia un cambiamento di sensibilità, dopo aver

colpevolmente subito una visione della nautica come un settore quasi di cui vergognarsi. E' un fiore all'occhiello

dell'export nazionale, lo dico anche da viareggina, area che insieme a Spezia rappresenta il primo polo costruttivo del

mondo. In un'ottica internazionale, dobbiamo impedire pratiche scorrette e di dumping da parte di altri Paesi e

sostenere l'allineamento IVA nella UE deve essere un tema prioritario dell'agenda della nuova Commissione. In Italia

abbiamo bisogno di fiscalità attrattiva, di rafforzare gli strumenti che funzionano, come ad esempio il leasing nautico,

che va tutelato, e fare in modo che le barche arrivino e restino, snellendo la burocrazia e rendendo competitiva la

bandiera, ricordando sempre che la nautica è un settore win win, che quando funziona fa vincere anche il fisco ". On.

Cavo : " Oggi abbiamo fatto il punto sul settore, sottolineandone la centralità nell'agenda parlamentare e di governo. In

questo ambito, vorrei ricordare anche il ruolo essenziale e strategico del Salone nautico Internazionale di Genova. In

Commissione Attività produttive ho potuto incidere sul DDL Made in Italy inserendo due tasselli nell'agenda di

semplificazione burocratica, con la rottamazione dei piccoli motori e l'attestazione semplificata per la navigazione dei

natanti italiani in acque estere. Altro tema cruciale, oltre alla sburocratizzazione, è quello dei fabbisogni formativi, in

particolare dobbiamo fare in modo di mantenere gli ITS nel circuito del Made in Italy ". Rigillo, Capo Gabinetto

Ministero Politiche del Mare: " La nautica è un segmento fondamentale del Made in Italy, ma anche dell'economia

marittima. Dalla redazione del Piano del Mare è emerso che il settore è di gran lunga il maggior contributore del

Cluster marittimo in termini di occupazione. Non a caso la presenza del Presidente Meloni allo scorso Salone Nautico

Internazionale di Genova, ma quella di buona parte del Governo. Lusso, termine con cui spesso è stato indicato il

settore, significa competenza, professionalità, arte realizzativa delle nostre costruzioni, non dobbiamo dimenticare

che in tante realtà cittadine rivierasche la nautica è molto diffusa in tanti e differenti ceti sociali.
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Ora, finalmente, con il Piano del mare abbiamo una visione complessiva sul cluster, che troverà ulteriore spinta dal

Ddl Blu economy ". La settimana di celebrazione del Made in Italy prosegue con la Missione di incoming per la

stampa estera organizzata da Confindustria Nautica, con il patrocinio di ICE Agenzia, presso uno dei principali

distretti della cantieristica nautica, il polo produttivo di Emilia Romagna e Marche, utilizzando le proprie eccellenze

industriali anche quale strumento di marketing e promozione territoriale del Paese.
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Confindustria, a Mario Zanetti la delega sull'economia del mare

Il Consiglio dell'associazione nazionale degli industriali ha approvato la

squadra al 2028. Il presidente di Confitarma in rappresentanza del cluster

marittimo nazionale Il Consiglio Generale di Confindustria, su proposta del

presidente designato Emanuele Orsini, ha approvato oggi la squadra di

presidenza per il quadriennio 2024-2028 con l'84 per cento delle preferenze.

Su 132 membri presenti, 110 hanno votato a favore, i contrari sono stati 9 e 13

le schede bianche. Per quanto riguarda lo shipping, la novità è la

rappresentanza del mare, affidata al presidente di Confitarma (e presidente di

Costa Crociere), Mario Zanetti, che in questa associazione seguirà l'economia

del mare. Dieci i vicepresidenti elettivi che affiancheranno Orsini, di cui tre

confermati: Francesco De Santis, che continuerà il suo impegno su Ricerca e

Sviluppo; Maurizio Marchesini che, dopo aver seguito le Filiere e le Medie

Imprese, avrà la delega su Lavoro e Relazioni industriali e Stefan Pan, che

proseguirà il lavoro svolto in Europa negli scorsi quattro anni in veste di

Delegato del Presidente, con la vice presidenza per l'Unione europea e il

Rapporto con le Confindustrie europee. Gli altri componenti elettivi della

squadra di presidenza sono: Lucia Aleotti, a cui andrà la vice presidenza per il Centro Studi, snodo cruciale nella

definizione delle strategie di politica economica; Angelo Camilli, a cui Orsini passerà il testimone su Credito, Finanza

e Fisco; Barbara Cimmino che seguirà l'Export e l'Attrazione degli investimenti. A Vincenzo Marinese sarà affidata la

responsabilità dell'Organizzazione e dei Rapporti con i territori e le categorie, mentre Natale Mazzuca avrà la delega

alle Politiche Strategiche e allo Sviluppo del Mezzogiorno. A Marco Nocivelli verrà attribuita la nuova delega sulle

Politiche industriali e Made in Italy, mentre Lara Ponti si occuperà di Transizione Ambientale e obiettivi ESG, temi

centrali nell'agenda di Confindustria. Completeranno la squadra di Presidenza i tre Vice Presidenti di diritto, Giovanni

Baroni, Presidente della Piccola Industria, Riccardo Di Stefano, Presidente dei Giovani Imprenditori e Annalisa Sassi,

Presidente del Consiglio delle Rappresentanze Regionali. Il presidente designato manterrà per sé la responsabilità su

alcuni grandi capitoli strategici: Transizione Digitale, Cultura d'Impresa e Certezza del diritto. Il nuovo board di

Confindustria sarà coadiuvato da cinque delegati del Presidente: Leopoldo Destro ai Trasporti, alla Logistica e

all'Industria del Turismo e Riccardo Di Stefano, al quale sarà affidata la delega all'Education. Giorgio Marsiaj si

occuperà di Space Economy, ad Aurelio Regina andrà la delega all'Energia, mentre Mario Zanetti seguirà l'Economia

del Mare. Infine, la squadra 2024-2028, su richiesta del Presidente designato, si avvarrà anche del contributo di tre

Special Advisor: Antonio Gozzi con delega all'Autonomia Strategica Europea, Piano Mattei e Competitività,

Gianfelice Rocca per le Life Sciences e Alberto Tripi per l'Intelligenza Artificiale. In chiusura del Consiglio il Presidente
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designato Orsini ha ringraziato l'Ambasciatore Langella per il lavoro svolto, annunciando che fino al suo prossimo

incarico, sarà al fianco del Presidente designato come consigliere diplomatico. Il nuovo Direttore Generale sarà

Maurizio Tarquini. Condividi Tag nomine Articoli correlati.
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Arbatax, dopo quattro anni torna operativo il molo di Levante

ARBATAX Dopo anni di lavori, il molo di Levante esterno del porto di Arbatax

ritorna pienamente operativo. La ripresa dell'attività è stata celebrata con un

simbolico taglio del nastro a cui ha preso parte il presidente dell'AdSp

Massimo Deiana, a chiusura di una prima serie di interventi infrastrutturali e di

ripristino degli arredi di banchina. Il Molo di Levante era stato danneggiato da

un incidente avvenuto nell'Agosto del 2020 e ripristinato con un investimento

di circa 400 mila euro, a totale carico delle casse dell'Ente. Oltre al prioritario

ripristino della briccola danneggiata dall'urto con il traghetto Bithia di Tirrenia,

sono stati sostituiti tutti i vecchi respingenti con parabordi maggiormente

performanti e posizionate delle passerelle amovibili per agevolare e rendere

più sicure le operazioni degli ormeggiatori nella fase di attracco.

Contestualmente, è stato restituito il giusto decoro all'intera area di imbarco

con la manutenzione del muraglione ed il rifacimento dell'intera segnaletica

stradale. L'intervento consentirà di liberare dal traffico commerciale la

banchina di Levante interna, per destinarla interamente alla nautica da diporto

in armonia con gli esiti, attesi nei prossimi giorni, dello studio di manovrabilità

effettuato sul bacino portuale nei mesi scorsi. Il comparto del diporto potrà contare anche sui nuovi spazi nella

Darsena Cantieristica, individuati con la specifica ordinanza dell'AdSp dello scorso 5 Aprile. L'intero compendio

portuale sarà inoltre a breve interamente coperto da un sistema di videosorveglianza avanzato e finanziato con fondi

AdSp per ulteriori 600 mila euro, composto da 30 videocamere ad alta risoluzione gestite da personale, debitamente

formato, che opererà nell'apposita postazione ubicata in un fabbricato sistemato all'interno dell'area sterile. A questo

primo elenco di interventi si aggiungono: la manutenzione straordinaria dell'impianto di illuminazione la ristrutturazione

dell'edificio ex dogana (che ospiterà uffici dell'AdSp) i lavori di consolidamento e sistemazione dei piazzali del Molo di

Ponente il livellamento dei fondali del bacino di evoluzione e la realizzazione dei nuovi scali di alaggio sulla Banchina

di riva alla radice del molo di Ponente. Opere che, già nel prossimo triennio, consentiranno l'innalzamento del livello

qualitativo ed operativo dello scalo per favorire l'avvio di nuovi collegamenti di linea e lo sviluppo del mercato

crocieristico che, già da qualche anno, monitora gli sviluppi infrastrutturali del porto ogliastrino. Il simbolico taglio del

nastro odierno rappresenta un primo, ma significativo, traguardo in poco più di due anni di attività dell'Ente nello scalo

di Arbatax spiega Deiana. Ripristiniamo ufficialmente la piena operatività del molo di Levante esterno, incrementando,

allo stesso tempo, la sicurezza delle operazioni svolte dagli operatori portuali. Da oggi, quindi, il porto riacquisisce la

sua naturale capacità di ormeggio liberando spazi importanti per la nautica da diporto. È sicuramente la prima tessera

di un complesso mosaico di interventi che testimoniano la
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determinata volontà dell'AdSp di potenziare lo scalo portuale della Sardegna centro orientale.
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Eurokai a supporto di Contship Italia per la crescita di Lsct con altri 50 milioni

MELZO Eurokai è pronta a sostenere la crescita di Contship Italia e del La

Spezia container terminal. Lo ha confermato Tom Eckelmann durante la visita

all'azienda spezzina. Una due giorni di incontri tra le sedi di Melzo e Spezia,

nei quali Eckelmann, membro del Consiglio di amministrazione e azionista di

Contship Italia Group, ha ribadito il forte impegno di Eurokai nel supportare il

futuro dell'azienda in un anno di trasformazioni cruciali e importanti progetti di

sviluppo. Eckelmann ha condiviso un messaggio di continuità e fiducia con i

vertici aziendali e tutti i dipendenti, sottolineando l'importanza strategica di

Contship come proprio operatore di punta in Italia e nella area del

Mediterraneo. L'occasione è servita inoltre per annunciare nuovi e ulteriori

investimenti nel terminal Lsct, per un totale di 50 milioni di euro, che si

aggiungono ai 250 già destinati alla prossima realizzazione del molo Ravano.

Il nuovo piano di investimenti, che si completerà entro i prossimi due anni, si

concentrerà sul potenziamento del molo Fornelli e sull'acquisto di nuovo

equipment, garantendo così la competitività e l'efficienza del terminal. Siamo

chiamati a confrontarci con un contesto estremamente dinamico e

competitivo ha sottolineato Matthieu Gasselin, Ceo di Contship Italia Group. Il piano di investimenti rappresenta un

segnale tangibile della volontà degli azionisti di supportare lo sviluppo del terminal e di tutte le attività del Gruppo.

Questo ci consentirà di migliorare la nostra capacità operativa, con un impatto positivo sul livello di servizio che

possiamo offrire ai nostri clienti. Nei momenti di incontro con i dipendenti è stato reso omaggio alla presidente del

Gruppo Contship Italia, Cecilia Eckelmann Battistello, recentemente scomparsa, la cui leadership ha contribuito

significativamente alla crescita e allo sviluppo internazionale dell'azienda negli ultimi decenni.
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Cunard, a maggio i primi viaggi dell'ammiraglia Queen Anne

18 Aprile 2024 Redazione Il battesimo ufficiale il 24 maggio a Southampton

con una crociera di 14 giorni Genova - Tra pochi giorni, il 3 e 10 maggio, la

nuova Queen Anne inizierà la sua navigazione disegnando nuove rotte e la

compagnia Cunard annuncia il tutto esaurito. Il battesimo ufficiale della regina

dei mari avverrà però il 24 maggio a Southampton, da dove partirà un viaggio

di 14 notti alle Isole Britanniche . Una crociera che si annuncia ricca di

avventure e scoperte e che consentirà di assistere il 3 giugno a Liverpool a

una spettacolare cerimonia insieme a celebrità televisive. Progettata per offrire

il massimo del comfort e un'esperienza di crociera raffinata, ma allo stesso

tempo dinamica, Queen Anne racchiude nei 14 ponti a disposizione , i

fondamenti del suo design: artigianato, stile, narrazione e innovazione. Da

oltre un secolo, la compagnia è sinonimo di e offre ai suoi ospiti traversate

atlantiche, giri del mondo, crociere nel Mediterraneo e nelle destinazioni

esotiche.
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Bankitalia: effetti molto limitati sull'inflazione della crisi del Mar Rosso

Navi Anche nell'ipotesi pessimistica di un perdurante aumento dei noli,

l'aumento dei prezzi alla produzione sarebbe di 1,4 p.p. e di 0,3 p.p. al

consumo tra 12 mesi di REDAZIONE SHIPPING ITALY Il rischio che

l'aumento dei noli marittimi - seguito agli attacchi degli Houthi e al dirottamento

delle portacontainer per il Capo di Buona Speranza - si possa tradurre in

Europa in forti pressioni inflattive è al momento limitato. Lo si legge nell'ultimo

Bollettino di Bankitalia, aggiornato all'aprile 2024, che alla crisi del Mar Rosso

dedica un paragrafo a sé. L'analisi dell'istituto ricalca nel ragionamento quella

già proposta ad esempio da Goldman Sachs a inizio anno : in sintesi, sostiene

il documento, a differenza di quanto visto nel periodo immediatamente post

pandemico - connotato da forte ripresa della domanda e strozzature lungo le

catene di approvvigionamento - in questa fase storica i porti non mostrano

difficoltà nello smistare i container in arrivo, la stiva disponibile è più che

adeguata e in presenza di una domanda debole le scorte di magazzino

sarebbero in grado di attenuare le eventuali tensioni sugli approvvigionamenti

dall'Asia. A conferma di questo, viene riportato anche il risultato di una

indagine condotta dalla Bce (risalente a gennaio), la quale ha evidenziato come un numero molto limitato di aziende

segnalasse preoccupazione per le proprie catene di fornitura. L'analisi di Banca d'Italia ha però il merito di far

avanzare la riflessione, arrivando anche a quantificare gli effetti del rincaro delle tariffe del trasporto via mare

sull'inflazione dell'area dell'euro, al netto di quelli riconducibili a movimenti della domanda. Da notare che il parametro

utilizzato in questo caso non è il livello dei noli container ma quello delle rate di charter delle navi, sulla base dell'indice

Harpex, che secondo il report al momento avrebbe ora (aprile 2024) raggiunto il suo picco (tipicamente, il suo

andamento segue di qualche settimana quello delle tariffe per le spedizioni di box, quindi anche per questo parametro

è atteso a breve l'inizio del declino). Anche in caso di uno scenario "particolarmente pessimistico", ovvero in cui le

rate di nolo si stabilizzassero su livelli superiori a quelli del picco attuale, secondo lo studio la crescita dei prezzi alla

produzione manifatturiera nell'area sarebbe, dopo 12 mesi, più alta di circa 1,4 punti percentuali rispetto al caso in cui

le tariffe di noleggio fossero rimaste pari a quelle pre-crisi. Il rialzo sull'inflazione al consumo sarebbe di conseguenza

secondo Bankitalia al massimo di 0,3 punti percentuali. Nell'ipotesi di una normalizzazione, con il ritorno delle rate di

charter ai livelli pre-crisi entro la seconda metà del 2024, la crescita dei prezzi alla produzione manifatturiera sarebbe,

dopo cinque mesi, più alta di 0,8 punti percentuali (rispetto all'ipotesi iniziale di costi di trasporto invariati),

traducendosi quindi in un aumento di prezzi al consumo di massimo 0,15 punti percentuali. Tornando infine

all'andamento dei noli per le spedizioni di box, il Drewry Container Index ha registrato
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un nuovo calo settimanale, che porta quindi le tariffe medie a scendere del 3% rispetto ai precedenti sette giorni a

2.719 dollari per l'invio di container da 40'. In particolare, le tariffe della tratta Shanghai - Genova diminuiscono del 2%

a 3.577 dollari (valore superiore del 58% a quello di un anno fa); pari il declino dei prezzi sulla rotta dal porto cinese a

Rotterdam, che quindi ora scivolano sotto i 3.000 dollari, precisamente a quota 2.989 (più alti, nella misura dell'86%, a

quelli di un anno prima). F.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Neil Palomba ritorna in Msc Crociere dopo 11 anni

Economia Sarà il nuovo executive vice president of operations for MSC

Cruises USA e si occuperà anche di Ocean Cay di Redazione SHIPPING

ITALY A 11 anni di distanza da quando partì da Ginevra con destinazione

Genova (per diventare direttore generale di Costa Crociere mentre il percorso

inverso lo faceva Gianni Onorato), torna in Msc Crociere Neil Palomba.

Assumerà infatti il ruolo di executive vice president of operations for MSC

Cruises USA, dunque avrà il compito e la responsabilità di gestire e sviluppare

l'attività della compagnia in Nord America. Ad annunciare la nuova nomina

(insieme a quella di Josef Jungwirth a vice president of food and beverage

operations sempre per Msc Cruises) è stata la stessa compagnia armatrice

precisando che a Palomba spetterà anche il compito di occuparsi non solo del

naviglio ma anche di Ocean Cay Msc Marine Reserve. Per 17 anni, dal 1996 al

2013, il manager di origini italiane aveva ricoperto diverse posizioni in Msc

Crociere, tra cui quella di chief operating officer a Fort Lauderdale dal 2006 al

2010, per poi trasferirsi a Ginevra, in Svizzera, dove ha ricoperto diverse

funzioni aziendali. Dopo quella parentesi, come detto, Palomba era diventato

una figura apicale di Costa Crociere a Genova e sccessivamente vicepresidente esecutivo e direttore operativo di

Carnival Cruise Line a Miami. Una volta conclusa la parentesi alla corte di Miky Arison Neil Palomba aveva

recentemente annunciato l'avvio di una propria attività nel campo della consulenza sempre nel mondo turismo, hotel e

crociere diventando anche consulemte e consigliere d'amministrazione del tour operator Plantours Kreuzfahrten,

società del Gruppo Ligabue destinata a diventare a tutti gli effetti una nuova cruise company attiva sul mercato del

turismo fluviale. L'attività di consulenza ora s'interrompe per tornare a quella che lui stesso definisce la compagnia che

"ha un posto particolare nel mio cuore"; per questo ritorno ha ringraziato Pierfrancesco Vago, Gianni Onorato e

Ruben Rodriguez. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Pubblicato dal Mase l'avviso rivolto ai porti che vogliono i nuovi cantieri per l'eolico
offshore

Porti Le Autorità di sistema portuale avranno tempo per farsi avanti fino al 18

maggio. In pole Civitavecchia, Taranto, Augusta e Brindisi di Redazione

SHIPPING ITALY Annunciato a inizio febbraio , è stato appena pubblicato sul

sito web del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica l' " Avviso

Pubblico per acquisire manifestazioni di interesse per l'individuazione di aree

demaniali marittime da destinare alla realizzazione di infrastrutture per la

produzione, l'assemblaggio e il varo di piattaforme galleggianti". Lo stesso

dicastero più in dettaglio precisa che i tratta di "Avviso Pubblico per acquisire

manifestazioni di interesse per l'individuazione, in porti rientranti nelle Autorità

di sistema portuale o in aree portuali limitrofe ad aree nelle quali sia in corso

l'eliminazione graduale dell'uso del carbone, di aree demaniali marittime da

destinare alla realizzazione di infrastrutture per la produzione, l'assemblaggio e

il varo di piattaforme galleggianti e delle infrastrutture elettriche funzionali allo

sviluppo della cantieristica navale per la produzione di energia eolica in mare".

Avranno tempo fino al 18 maggio prossimo le Autorità di sistema portuale per

inviare le manifestazioni di interesse con relativa "individuazione di aree

demaniali marittime con relativi specchi acquei esterni alle difese foranee". Fra gli scali che con maggiore probabilità

potrebbe farsi avanti ci sono Civitavecchia, Taranto, Augusta e Brindisi. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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